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cor lo e di Padova per stabilire un ‘ac|berta' e con i vantati propositi di pa- dovra pur battere». B I 

rano) do 0 far d le 1 i £ tan Lio 3 ; o 

elle due una unica con due 
Sez 

eri LA nt simultanee. IH Presidente ha 
vert). sia interessato l'on. Corbino per lej 

b4 to Mere dell’Arsa. Da ultimo sé6no sta 

di È Di ese in esame ‘le ultime questioni 

1. Ta teri al trattato commerciale fra 

È DA 12 e Spagna la cui conclusione du 
to “Te Imminente. 

pini pia Undi ricevette una rappr esentanza 

Comitato esecutivo ferrovieri pro 

RIE canneggiati dell'eruzione Etnea, e più 
di una commissione di Viterbo che 

i offrì un volume con illustrazioni 

| Clacitta. 
] i «® Commissione suprema di difesa 

Je). Titta Palazzo Chigi, néi salone della | 

Gluo toria, ha &cuto luogo la riunione 

CUI tes a Commissione suprema mista di di 

rg Ca Erano presenti il presidente del 
Jesc deli IBlio e i ministri delle finanze, 

| Via guerra; delle colcnie, dell’istru- 
Da is dell'economia; il generale Peco- 
è iraldi, il generale Dell'Olio, il 

US . nerale lac; ari, capo di S. M. dellK -}inde 
j cito, il generale Garrone, e il coman la de 

i pi va Biasicheri del Gabineito del Mi 

ero della marina. 

plet “a discussione è durata parecchio 
, per (Ono e sono stati esaminati tutti gli 

esist aTgomenti posti allo. d. 

Ì Da. ; e Gi | Una nota. ufficiosa 
E 

| i: ctrano che dopo le calde giornato 
Mmemorative delle feste. dei Lo e 

te ch per la marcia su Roma, giorna 
Come disse *1 capo del oca, 

in un comunicato alla Milizia, dimo- 
Strarono solidarieta’ della 

“azione col fascismo. è strano che sì 

Sia Creato uno stato di elettricita’ nel 
© Sfere ufficiali e di tale portata che 
ia a spiegarl o questa nota ufficiosa 

| (Ct agenzia. "Votata 

«I Teiterati quanto inani tentativi 

all'È di 

A 

l’unanime 
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d #4 Pile Varlopinte opposizioni, che vanno, 
u. simbolica coerenza, da Luigi Alber 

N Ù, a Errico Malatesta, non “destano 

n preoceupazipne  nesli am- 
vo ì del fascismo. Questi tentivi han 

NU c avuto diverse manifestazioni, che 
a Uno dalla ridicola e nefanda RO 

Br Ta di contr apporre il 31 ottobre al < 

o 
To sul rimpasto; la chiusura della 

srSione e simili amenita) melanconi- 

Coe, degne dei tempi in cui il eorridoi- 

no trionfava., Tentativi analoghi so- 
ptolli compiuti | a Milano dai socin- 

unitari, che hanno cercato di in- 

  

  

      

  

Senare una speculazione bassamente 
tiggica, approfittando di un corteo r1- 

He celetrare la vittoria, specula- 
No onestamente e doverosamente 
"INtuzzata dai fascisti. 
pldecone e rilevare, per complet ‘are dl 

Cino” la campagna demno-mastonie a 
0 la riforma ffentile e il voto re- 

i Ko. dei socialisti unitari, ‘nel quale |e 
n & Diù rancidi e stupidi Iin6shi LO 

CLAN Mai g0o messi bellamente in vetrina. 
dl; I; Uno opina che tutto ciò prelu ide 

97 tel tto, Costituzione di un fronte unico an- 
60,7 {<Ascist, livero-demo-social-anarcehico 
29 ci lep Ubbli } di 
10° a; co-popolare stutziano. Può dar 

487, o Tanto al. fascismo, esso auspica 

li 3° Unico ene la costituzione. del fronte 

617| lay sea Sotto la specie di Allenaza del 

Ph l’a o) Lu gia sgomitato in pieno nel: 

59 *8Osto dell’ anno scorso 1922, quanao 

50]9) SNERLIC non aveva ancora fatto la 
IT lin 02'0ne, Oggi il compito di seppel- 

o] in i 1a volta per. tutte l'opposizione 

[61] Pera Seco è assai più facile. Le camiele 

25/61 Ordin LL“ aspettano che una parola A DA 

po Vit di ripresa parlamentare 
DO Vede, la nota non ha bisogno 

RA di Te comment: ata. E” la solita ma-. 
to Persecuzione, che ogni qual trat 

“Pinge il governo a minacciare la 

i e a istigare i violenti per 

Elie, 4 deplorare le ‘solite 1 SS 

] i 

SUuery 

Uoy 

  

ij tc solito metodo. alla vigilia della 
\ 2 della Camera, di Li vivo 
Aa nella massa fascista. e Ul 

nfuteri 
e Mt 
Crive . Pose 

Di 

"i ’Ssono turb: 

0 d. Len e spacco- 
arazioni ufficrose il «Mon- 

«Esse, naturalmente, non 
are la coscienza di quanti 

  

flo » 

    

OVembre alle‘ solite voci. di ai 

  

cificazione nazionale». 

La proroga dei pieni poteri 

Sabato, in Consiglio dei ministri sa- 

La discussione Parlamentare sul: di- 

segno di legge per i vieni potei ri si an- 

nuncia comunque importante, in quan» 
> a to ad essa parteciperanno, oltre al-Pre- 

sicente del Consiglio, i ministri De   ra’ probabilmente esaminato lo schema 

pieni poteri. Secondo voci va opel 
di disegno di legge per la proroga del: Stefani, Corbino, Gentile e forse anche 

altri 

  nti mo 
ie 

cani mbe 
Ac A 

Il cardinale di iii solidale 

col Reich 
BERLINO, 8. — Rispondendo 

una lettera inviatagli dial. Cancelliere 
Stresemann, il Cardinale Faulhader, 
Arcivescovo di Monaco, dichiara di ap 
provare ampliamente ‘gli sforzi dell’at 
tuale governo dei Reich per il risorgi 
mento morale economico politico del 
la Germania; Il Cardinale deplora tutte 
le mene tendenti alla guerra civile e 
sostiene invece l’idea che ogni modifica 
zione alla costituzione di Weimar deb 

ba esser presa in via costituzionale e 
che si debba evitare ogni conflitto sam 
guinoso. 

Per l’acquisto dei viveri indispensabili 

Per poter procurare divise per l’ac 
quisto di viveri indispensabili, suali i 

grassi e il grano, il Governo ha stabili 
to di ottenere ancora una parte delle 

stito in oro. Altre divisee potranno a 
versi mediante l’esportazione limitata 
dello zuechero. 

Sono state date le disposizioni neces 
sarie affinchè la nuova Germania possa 
incominciare il 15 con l’emissione di 
nuove banconote Rentenmark. 

Col tale termine cesserà la produzio 
ne di marchi carta che saranno poi cam 
biati contro titoli del prestito in oro 

‘jin un rapporto non ancora fissato. 

La Repubblica Palatina proclamata 

_ a Kirscheimvolander. 

Si ha da Magonza che la Repubbli 
ca Palatina è stata proclamata a Kirs 
cheimvolander. 500 ‘nazionalisti. e co 
munisti hanno assediato gli uffici. del 

Comitato separatista tentando di pren 
derli d’assalto. 

I separatisti in numero di una tren 
tina, hanno ricevuto gli SSGBLItOr a fu 

cilate. 

I gendarmi francesi hanno ristabili 
to l’ordine in ‘serata. 

I separatisti hanno avuto un. morto 
5 feriti, 

La lotta a coltello 
Scontri e barricate. 

Il «Wolf Bureau» riceve da Kaiser 
slautern. I separatisti ieri hanno mole 
stato e ripetutamente attaccato persi 
no con fucilate la PI la quale 

è eccitatissima. 
I separatisti continuano. ad operare 

requisizioni, ed hanno avuto una gra 
ve scontro icon gli operai di un #6 
briea ove stavano appunto requisendo   

  

due automobili nonchè dei. viveri. 
Gli ‘operai hanno difeso î viveri accu 

mulati in compenso dei loro salari. 
Vi sono un separatista morto e tre 

oravemente feriti. 
In molti quartieri sono continuate in 

tutto il pomeriggio le fucilate dei se 
paratisti. ; i 

A Pirmesens lt operai, apprenden 
do che 7 separatisti erano. in marcia 
‘contro la città, andarono loro incontro 
respingendli a viva forza dalle strade 
di e ove erano state erette bar 

lì Fran aa prevenisce: iI Reith 
per la dittatura - 

PARIGI, 8. — Il «Temps» pubblica: 
Secondo quanto noi abbiamo fatto pre 
all’Ambasciatore ‘francese a Berlino 

\ 

per invitarlo a prevenîre il Governo 

ad. 

delle divise estere contro il nuovo pre 

del Reich che il Governo francese non 

tollererebbe l’istituzione di un governo 

dittatoriale in Germania. 

Una smentita dell'“Havas,, 
PARIGI, 8. — L "Agenzia «Reuter) 

pubblica un dispaccio da Pown in cui 

si dice che i francesi hanno disarmato 

Nessun cambiamento incoraggiante 
LONDRA, 8. TAgenzia «Reu- 

ter» pubblica una nota. relativamente 
alle conversazioni impegnate per giun 

gere ad un accordo sulla forma da da- 
re all'invito che si propone di inviare 

agli Stati U niti circa le rip: arazioni. 

La nota dice che la situazione no7 

- subito alcun. cambiamento incorag* 

giante, si spera però che avverra’ qual 
che modificazione nel punto di vista 
francese e che sara’ possibile di dar se- 
euito Ha proposta, 

Il Javoro diplomatico 
L'ambasciatore di Francia a Washin 

gton ha ricevuto og gi dal Quay d'Orsay 

un lungo dispaccio contenente le spie 
gazioni * domandate lunedi da Hughes 
a Jusserand. 

Il «Matin» annuncia che la confe 

ferenza degli ambasciatori si riunirà 
oggi. Si ha da Washington che Vam- 
basciatore di Francia, Jusserand, ha 
avuto col segretario di Stato Hugher 
un colloquio. durato circa mezz'ora do 

po il quale Hughes si è recato dal Pre- 

sidente Coolidge. Non si conosce Vesi- 
to preciso però si sa che vennero scam- 

biati i vari punti di vista. i 

? Non sembra però che sia ancora in- 
  
tervenuto un accordo che concili questi 

vari punti di vista relativi al potere 

del comitato degli esperti. 
Tambasciatore di Francia a Londra 

s1 è recato nel pomeriggio di ieri al 
Loreing Office. 

Il Reich nou pon 
. Il Governo tedesco non ha ancora 

risposto alla nota della Conferenza de- 
gli Ambasciatori che gli ingiungeva Il 

tar conoscere prima del. 10 novembre 
Ise le operazioni della eommissione mi- 
litare interalleata di controllo in Ger 

può garantire ai membri della sa 

sione stessa il libero esercizio del loro: 

mandato della sicurezza personale. 

del: Kromprinz: io. Germania 
La Conferenza degli Ambasciatori; 

ha decise. di.fare.un passo il Governo | 
olandese per invitario ad impedire che 

il Kromprinz lasei l'Olanda eu altro 

per invitare il governo del Reich a non 
permettere che 11 Kromprinz entri in 
Germania adducendo la ragione che i 

nome figura nella lista dei colpe- 
volireciamato dagli alleati. 

La Contatto ha inoltre deliberato 

di pubblicare le istruzioni. indirizate 
it 3 ottobre e il 3 novembre al gene- 

rale Nollet per assicurare la ripresa 
dei lavori delle commissioni di control 

SUC   

mania possono «essere riprese e Se esso | 

| 
Un nuovo passo per impedito iL ritorno 

lo interalleate, Ì 

riu, | 

TI concorso si chiuderà il 31 dicem 

bre prossimo. Il primo premio —. che 

era inizialmente di L. 10.000 — è ora   stato raddopiato per il contributo of 

ferto da aleuni oblatori residenti al 

l'estero. 

    
LA CRISI TEDESCA 

I tentativi del Reich per fronteggiare la situazione 
Sanguinosi conflitti coi separatisti - La repubblica palatina a Kirscheimvolander 

La Francia non tollera un governo dittatoriale 

una banda di 2000 separatisti che È 
vano dal di fuori ed avevano saccheg 
giato ‘gli ‘uffici. 

I separatisti sarebbero stati ricondot 

ti alla stazione e fatti partire su treni 
speciali. i 

L'Agenzia «Havas» ha da fonte be 

ne informata che questa notizia è de 
st ituita da fondamento. 

x La questione degli esperti 

votinuano le traffative ei cologui I alleati 
IH Partito operaio contro il moto separalista 

Il consiglio generale di controllo del 

le Trade Union, e la commissione ese- 
cutiva del Partit hanne in- 
viato alla stampa un comunicato in cui 

condamna l'operaio che il governo fran 

cese e le truppe francesi de occupazione 
fanno per fomentare la creazione di 
ur repubblica Renana e si felicita col 
Belwio ver aver sconfessato sia pure tar 
divamente 1 progetti separatisti che vio 
lano il trattato di Versailles. 

Tl comunicato ripete le dichiarazioni 
note del Partito operaio sulla 

ituhr e sul male irreparabile causato 
ditila occupazione di questa regione. 

Il Consiglio dei Ministri belgi 
Porante il Consiglio dei Ministri, 

Taspar, ha intrattenuto i colleghi sulla 
situazione 3. Renania e tia Ruhr. 
La Germania ha dato. notizie che la 
condotta dedl’Alto Commissario belga 
è conforme alle istruzioni date dal go- 
verno belga e che aveva avuto l’appro- 
vazione dell’ alta commissione interai- 
leata. 

«Jaspar ha fatto infine l'esposizione 
ileile trattative iniziate nella settimana 
Scorsa.riguardo alla cooperazione ame- 
ricana del comitato dei periti, 

e 

di tompiott contro l'aftuale regime 
ungharese 

VIENNA, 8. — A Budapest, îl depu 
tato del Parlamento ungherese, Ulain, 
fu arrestato ieri sera sul treno Buda |& 
pest-Vienna, essendo sospettato di par 
tecipazione a un complotto socialista 
nazionale che sarebbe ordito a' Monaco, 
a Vienna e a Budapest contro l’attuale 
regime di Bethlen. Mancano‘ tuttora 
particolari sulla faccenda. 

Cose d'Austria 

Il Sabini Seipel non si dimette! 
VIENNA, 8. Contrariamente al 

di voce diffusa di prossime dimissioni 
Gabinetto Seipel, che verrebbe so 

E di un nuovo Gabinetto con'l’ex 

cancelliere Schobert, i giornali sono in 
‘formati che mons. Seipel non intende 
cedere le redini del. governo , fintanto 
che non abbia condotto a termine 1’o 
pera di risanamento. 

i Anche la coalizione rimarrà immuta 
ita nonostante le forti perdite subite 
nelle ultime elzioni del partito pariger 

LO operaio, 

i Ia 

  

  
manista. 

Grossa: di terremoto adl Avellino: 
AVELLINO, 8. — Alle 13.40 è stata 

avvertita una scossa. di terremoto 
ondulatorio della durata di parecchi se 
condi. ui   

  
(cordite) sistemato nel piano superiore 
del forte e che bruciava senza detona 
re.: de 

Pervenuta notizia dell’incidente al 
la divisione militare questa disponeva 
subito ogni misura acconcia ad impe 
dire la propagazione dell’incendio al 
piano sottostante del forte dove è ri 
coverata altra cordite. 

Sembra che tali misure oa 
d’impediîre il propagarsi. 

Un telegramma del Ministro della gut 
Per ordine dell’autorità politica ve 

niva disposto lo sgombero della zona 
adiacente al forte per un raggio. di 
due ch:l metri. Il Comandante la Divi 
sione, il capo della sezione staccata «i 
artiglieria di Genova e un adeguato re 
pa:to d' -ruppa si trovano sul >s< 
per i pro:vediîmenti del caso. 
. Finora si hanno a lamentare nes: 
morti dei cuali cinque operai e quattro 
militari. 

Appena avuta la. notizia della disgra 
zia il Ministro della guerra ha inviato 
al generale Gonzaga, comandante del 

| Corpo d’Armata di Firenze, il seguen 
te telegramma: «Vivamente . colpito 
doloroso infortunio forte Duano prego 
rendersi interprete presso famiglie com 
piante vittime mia profonda partecipa 
zione viva cordoglio, 

Il generale Gonzaga si è recato subi 
to sul luogo lell’incendio. 

  

La tranquillità citorna ia Polonia 
VARSAVIA, 8. — Gli ambienti uf 

ficiali considerano ormai gli incidenti 
di Kracovia comé liquidati. Si rileva 
in detti ambienti come le condizioni 
oggi accettate dal partito socialista sta 
no le medesime proposte Gal Governo 
parecchi giorni addietro onde evitare? 
la proce lamazione lello. sciopero gene- 

rale. 
Il Governo, ha richiamato il govert- 

natore ed il comandante delle inupp® 

Olpinski eil generale Zeligovski. La 
situazione a Kropcsia è migliorata. 1 

servizi pubblici funzionano e si comin- 
cia a riprendere il lavoro anche nelle 
officine. Lia citta’ è calma. Notizie dal 
la Polonia annunciano che è stato ovun 
que ripreso il lavoro e che regna | 
calma. 

Una vittima pla della Rss 
Minaccia di rappresaglie 

LONDRA, 8.;— Secondo notizie 
‘provenienti da Mosca i Soviety hanno 
inviato .al Governo Polacco una not: 
ostilità commessi dai Polacchi di fron 
tera, contro l’assassinio di un commis 
sario dell’esercito rosso in Volînia e 
contro la espulsione dalla Polnia di cit 
tadini della Repubblica Russa. 
‘La nota russa esige spiegazioni sod 

disfacenti e annunzia che se queste spie 
tazioni non aranno date i soviety ope 
reranno rappresaglie contro i polacchî 
abitanti in Russia. 

La: risposta di Sofia all’ “ultimatum, 
% Belgrado 

SOFIA: 
% Cco la risposta del { 

el governo I alla. nota del re- 
gno ilei serbo- croato- a SRI relativo al 
l'incidente occorso all’addetto milita: re 
di Ju goslavia nel suo nilo a Sofia 

LÌ governo noù può pascondere da 
sua dolorosa sorpresa e la profonda a- 

marezza Gal usati agli dalla nota della Le 
Jug goslava. 

a 

3? 

de 

gazione ; 

Per quanto rigàarda l'incidente è do 
Joroso che il governo, e l'opinione pub 

siano un nel condannare 

ja priv to senza attendere ché 
ada abbia statilito se l’agoeres- 

sione fu diretta contrò l'addetto mili- 

tare o se questi fu soltanto ‘una vitti- 
ma accidentale. 

La Bulgaria si vede messa di 907 

ad ina Soa di sanzioni di natura’ 
tale da offendere il suo prestigio nel 
momento stesso in cui essa da’ tante 
prove di sforzi ‘possibili per arrivare 

  

v3: 
VEL anim i 

X}o mMomen   ad ‘appianare tutte le divergenze col 

di Kracovia inviandovi il vice-ministroij. 1 È 0 
{proposte concrete in essa contenute è 

  

verno bulgaro, essendo profondamente 
convinto di contri mire in questa ma- 
niera al mantenimento della pace eu- 

ropea, acconsente a dare le soddisfa- 

zioni che gli vengono richièste purchè 
questo sacrificio possa essere compati- 
bilmente fatto con la dignità’ dello 

rl|stato. 

Le: discussioni. tra. Venicelsti 
e repubblicani in Grecia. 
ATENE,..8, I giornali rilevano 

che il Governo, e gli altri elementi di- 
rigenti, maritengono il loro punto di 
vista secondo il “quale non si è verifi 
cato dopo le recenti decisioni alcun fat - 

visione delle decisioni stesse e special- 
mente di quelle relative alla data delle 

.|elezioni e.al rinvio della questione del 
regime alla futura assemblea naziona- 
le. Per prevenire l’estensione del movi- 
mento reputblicano, e 1 discussioni tra 
venizelisti e repubblicani, il Governo. 
ha convocato per il pomeriggio una riu 
nione dei principali capi dei due par- 
titi 1 quali dovranno cercare il terreno 
di intesa allo scopo di cessare la vio- 
lenta campagna di stampa per qualche 
giorno finchè il governo non avra’ pe- 
tuto orientarsi esatti amente in base al 
le informazioni che attende. 

"la questione. doll Emigrazione 
all Congresso: per l'espansione: economic 

all'Estero 

TRIESTE, 
migrazione) hanno riferito stamane iL 
dott. comm. Muratti per la «Dante Ali 
chieri», il dott. Mirra per la «Lega 
Nazionale pro Emigranti» di Napoli, 
l'Ing. Buonomo, il comm. Penna per 
la Federazione Nazionale Costruttori 

(Milano), il prof.f Livi per il «Circ ‘olo 
di Studi e onomici», 

La relazione Penna sull’emigrazio- 

ne operaia in rapporto all'industria »- 
dile, destò particolare interesse per le 

iper l’azione pratica con essa propugna- 
ta, basata sul concetto che Governo ed 

alle iniziative di quelle Imprese chi 
‘vorranno recarsi all’estero coi loro ope 
rai, che il Commissariato per l’Emigra 
ione dià possibilmente la preferenza ai 
l'emigrazione di operai organizati 1 
squadre alle dipendenze dirette delle 
Imprese e che allo scopo di favorire :1 
miglioramento delle maestranze, sia da 
to il massimo aa alle scuole pro- 
fessionali. 

L'istzione caftolica negli Sai Miti 
Il progresso .della istruzione cattolî 

ca negli Stati Uniti, grazie al proposi 
to. che «ogni fanciullo cattolico . fre 
quenti la sola scuola cattolica » è mol 
to sviluppato nelle iscrizioni. seolasti 
ch di questo anno. Quasi tutte’ le isti | 
tuzioni educative hanno raggiunto il 
«regord » nel numero degli allievi. In 

Quan tutte le scuole nostre le iscrizio 
ni snoo aumentate del 15 e anche. dek 

cento. i. 

Le scuole secondarie sono tibie 
L'Università Cattolica di Washineton 
è piena. Il Colelgio « La Trinità » per 

signorine di questa città è costretto a 
rifiutare decine di domande per asso 
luta mancanza di posti! Oltre 2000 stu 
denti si sono iscritti alla facoltà di di 
ritto, L'Università di Pittsburb è così 
piena che si costruendo un nuovo edi 
ficio. 

L’Arcidiocesi 

siede 288 scuole parrocchiali; 50 pen 
sionati per signorine e 50 scuole secon 

darie e collegi per i siovanetti. 
Nell’Arcidiocesi di Filadelfia sì so 

no aperte quest’anno due grandì nuo   tre sono in costruzione. Quella di: Bal 
timora ha. sei scuole, una delle quali 
costa 200.000 dollari. 

Pari proeresso si constata negli altri 
Stati. Se dappertutto si aprono delle 
scuole ciò indica che il proposito dei 
cattoliti amiericani è coronato di buon 
SUCCesso. Live 

+ ceriden 

to nuovo che possa giustificare una re-. 

8. — Al Gruppo IV (E- 

  

di Chicago conta 20 

mila în più dell’anno passato. Essa pos + 

ve scuole per circa 3000 allievi ed al’ 

KA 

Organizzaizoni diano il loro appoggi» | 

x 

x 

vi  



    

    

   

     
   

        

   

   

       
    
       
   

   
     
   

    

     

  

   

      

      

    

   

    

      

  

   

      

   

    

  

   

   

   

  

      
       

   

        

  

   

  

    

   
    
   

      

   

    

   

   

  

      
      

  

    

  

   

  

     

   

  

    

   

   
     

   

    

   

    
   

  

       

  

   

    

   

   

    
   

  

    
   

      

      

      

  

   

    

   

   
    

    

  

|. to va ricordato 

| che inibisce l’uso dalla parola «Tiro 
di Bolzano 

tanto che.... 
ri 

tini di Garibaldi 

BR - Via Treppo 1 Tel 292 

- vio di pericoli. 

‘dovuto rappresentare la direttiva del 

zione legislativa, ma erra l’on. Acerbo 

| vemtra in gara coi suoi colleghìi di Udi 

DIREZIONE 
ni 
   

  

   

      

      

  

Arbitrî prefettizî 
nelle Terre Redente 

Sotto questo titolo il «Popolo» pub 
blica: 

La revoca del decreto prefettizio sul 
la bilinguità coatta dei giornali slavi 
«della Venezia Giulia ha richiamato per 
un momento l’attenzione dei circoli 
politici sull’attività legislativa dei pre 

| fetti nelle nostre proviucie di froti!e|. 
ra. Il decreto che sopprimeva da oggi 
a domani la stampa alloglotta, (giac 
chè era troppo evidente che la bilin 
guità coatta rappresentava un ostaco 
lo tecnico finanziario insuperabile); a 
veva scatenato una bufera in Slove 
nia e in Croazia e, quel che è peggio 
aveva provocata, la presentazione di 
due interpellanze alla Camera di Bel 
grado, creando un evidente fimbaraz 
zo al vecchio Pasie proprio nel momen 
io nel quale durava fatica a tener a 
bada l’cpposizione che lo accusa a pro 
posito di Fiume, di eccessiva italofilia! 

con un taglio netto ha troncata ogni 
ineresciosa discussione. L'atto corag 
gioso e riparatore merita lode incondi 
zionata: ed è caratteristico  ch’esso 

raccolga anche il plauso dei cireoli na 
aionalisti della Venezia Giulia, di cui 
è portavoce il «Piccolo» di Trieste. 

A. questo proposito però l'organo del 

senatore Maier osserva che l’incidente 

dovrebbe. insegnare qualche cosa, cioè 
«he il sistema .di lasciar fare i prefet 
ii in materia così delicata non è scel 

TI problema merita tutta l’attenzio 

ne -del governo. Esisteva una volta 

presso la Presidenza del Consiglio un 
ufficio centrale per le Nuove Provin 

cie il quale rappresentava o avrebbe 

capo del governo nella politica della 

frontiera settentrionale. L'ufficio ven 

ne abbattuto, perchè il sen. Salata era 

accusato di... slavofilia e tedescofilia. 

Ma che cosa vi è sostituito ? Nulla, me 

no di nulla, S’èdetto che una differen 

ziazione fra ‘nuove ‘e vecchie provin 

.eie non aveva più ragione di essere, 

che il Trentino e VAli- Adige ‘e Gor. 

-zia e Trieste erano città e provincie 

come le altre. Bastavano' i prefetti. In 

verità il Governo centrale g’è oecupa 

to dapprincipio di attuare J'unifica 

quando nel suo discorso di. Bologna 

vanta che la stessa questione linguisti 

ca «può considerarsi avviata a felice 

soluzione anche in quelle poche loca 

lità dove tuttora esiste ». 

Ciò è, purtroppo, fondamentalmen 
te inésatto, Il Governo anzi ha scansa 

to lo spinoso problema e si è sottrat 
to alle sue evidenti difficoltà, per 

qualche parte non occupandosene af 
fatto, per qualche altra, damdo ai pre 

fetti una direttiva molto generica. Ba 

sti ricordare, ad esempio, che il pro 

biema- più grosso, quello «ella Linzua 

d’ufficio nei tribunali, è allo stadio i 

dentico in cui l’aveva lasciata Facta,; 

e ciò nonostante le ripetute insistenze 

degli avvocati e della magistratura e 

malgrado che l’on. Oviglio abbia ere 

ditato dal suo antecessore un abbozzo 

di legge bell’e studiato da apposita 

commissione. 

-» Per altri riguardi legiferano ad ar 

‘bitro î prefetti, con richiamo all’arti 

coto 3 delle legue comunale e ‘provin 

ciale. Rinunciamo ia far qui Ja que 

  

sulle seritte e iscrizioni pubbliche. Ma 
basterà questo cenno per 
che il sistema di regolare le questioni 

linguistiche a colpi di art. 3 è così pe 
ricoloso che può cadere perfino nel...| 
ridicolo. 
che lacosa è troppo seria per compor 
tare degli scherzi. 

che-se ne interessi un po’ davvicino? 

va fatta dal Parlmento o per delega 

(0, cl del Parlamento, in base alla ] 

Mussolini è intervenuto rapidamente |poteri strordinari. E quando il Consì 
glio dei Ministri 

concluderà forse 
gli allogeni, non basta ordinare a quei 
cittadini... sapere l'Italiano, ma biso 
ona anche provvedere che i funziona 
ri 
desco che basti adabbattere la paiete 

struendo fra la ‘popolazione allogena 
e chi è chiamato a ‘evernarla ed ammi 

nistrarla. . 

«Pietro Zorutti». — In occasione dei 
festeggiamenti che avanno luogo dom 
nica prossima a ‘Trivignano per il, ge 
netliaco di S. M. il Re, la compagnia 

«Teobaldo Ceconi» darà una, recita di 

doi son masse» commedia in 3 
compianto avv. Leitemburg, «interpreta 

ta dagli ‘artisti della «Pietro Zorutti». 

lie» monologo brillantissimo detto da 

ca 11 corr. avrà luogo l’inaugurazione 

in forma solenne, della Cappella voti 

lavoratore o un contadino tedesco po: 
trà farsi intendere, se non sa che la 
sua lingua materna. Un po’ di, gradua 
lismo, con riguardo alla presente gene 
razione, èrichiesto dalle condizioni di 
fatto. ‘Addirittura ridicola però è, la 
probizione prefettizia riguardante le... 
cartoline illustrate. 

Sulle cartoline non è lecito stampa 
re che scritte e diciture italiane. 

Non è permessa memmeno la... bilin 

guità! E potremo continuare, citando 
altri articoli del decreto prefettizio 

dimostrare 

Eppure ognuno ‘comprende 

E: lecito chiedere all’on. Mussotini 

Una legislazione di tale importanza 

egge sui 

vorrà occuparsene, 
che per assimilane 

imparino quel tanto di slavo o di te 

divisoria che i politicanti stanno co 

TRIVIGNANO 
Recita della. Compagnia . Comica 

Comida: friulana «Pietro Zorutti» .e 

beneficenza al teatro Serenissima. 
"n . t br 3 . 

Eeco il:programma «Un l'è poc... è 
atti del 

Seguirà «Sienorine!... io ‘prendo mo 

l'attore sig. Luigi Rasi dell'Istituto 
Teobaldo Ciconi. 

La scelta felice del programma e la 

fama sempre crescente che là compa 

gnia gode in provincia danno sicuro 

affidamento che il pubblico accorrerà 
in folla ad ‘onorare i bravissimi arti 

 LESTIZZA 
Inaugurazione dll Capella Votiva a ricordo 

ei Caduti 
Nella frazione di Nespoledo domeni 

  
va che a ricordo dei merti in guerra, le 
famiglie stesse |dei ‘Caduti hanno. e 

retto con mirabile sforzo, grazie anche 
all’opera infaticabile e disinteressata 
del Vicario don Pietro Pertoldi. 

Purtroppo in questa circostanza si 
deve lamentare l’assenteismo assoluto 
della magigior parte degli ex combat 
tenti di Nespoledo, che così hanno di 
mostrato di non apprezzare come si 
conviene il sacrificio compiuto dai. .lo 
ro fratelli che assai più dei rimasti be 
ne meritarrono per la Patria. l 

In ogni modo speriamo che la festa 

abbia un’ottima riuscita e che tutti gli 

ex combattenti si trovino in tal giorno 
uniti per solennemente commemorare   stione della legittimità di tale richia 

mo; facciamo, semplicemente, quella 

convenienza, chiedendoci se sia oppor 

tano rimettere a così labili ordinanze 

prefettizie la regolazione di questioni 

‘tanto vitali che per noi devono signi 

fcare riuscita o fallimento di una po 

*itica di assimilazione e per igli allo 

glotti skmificano il mantenimento 0 

la perdita del loro carattere neizio 
i nale. RCA 

bisogna' dimenticare 1 «mi, non 
the . anche il comm. Guadagnini 

‘228 e di Trieste. Del prefetto’ di Tren 

un curioso decreto 

lo»: tanto che un giornale 

“dovette mutare il nome e, 

gommetterebbero reato pe 

stampatori dei bollet 

rfino i 

i nostri Caduti. 

TOLMEZZO 
Trekentomila lire per le case popo 

lari. — In questi giorni l’Ente Autono 

mo ha riscosso un mandato di lire 300 

mila in conto lavori delle nuovecase 

popolari. 
Merita per ciò un plauso il sig. Moro 

che col suo zelo condusse in porto la 

non facile impresa. 

TAVAGNACCO 
‘Il paese al buio. — Da qualche tem 

  

ec 

lativi e seduti. In quell’altài ora mattu 

tile, che, protetta dall’oscurità, mormo 

{po "Tavalenacco è illuminato dal sole; 

quando c’è. E quando non c’è il sole 

Bullian hanno offerto pro Asilo Infan 
tile di Ampezzo: Mons. Giuseppe Elle 
‘ro Li. 25; Prof. G. B. Nigris 25; Sac. 
Pietro Della Stua 20; Sac. cav. Giovan 
nî Zanier 25; Don Luigi Borsetta 29; 
Vittore Grillo 20; cav. Giuseppe Mico 
li, cittadino onorario di Ampezzo 20; 
m. Giacomo Camdotti 25; Martino Emi 

dio 15; Marco Anna 5. 

GRADO 

‘. Le elezioni. — La Prefettura. di 

Trieste ha fissato che le elezioni am 

ministrative abbiano luogo domenica   
VILLANOVA di S. Daniele 

Nozze cristiane. — Mons. Paschini 

Arciprete di S. Daniele unì oggi indis 

solubilmente all’altare del Signore 1°ex 

tenente di Artiglieria sig. Vincenzo 

Masotti con la sigma Corva Speme, 

maestra distinta per la sua pazienza e 
bontà mel trasfondere nelle vergini 

menti dei fanciulli l’amore adlo studio 

ed alla virtù. Funeevano da testimoni 

l’avv. Fanceschinis sindaco di Digna 
no ed il sig. Iniigi Masotti fratello 
dello sposo. 

Ai novelli sposi i migliori augu ri, 

Offerte all’Asilo. — Cav. Menchini 

L. 10: Zanini Pietro 35; Clarino Gio 
vanni 40; Contardo Blena 6; Fabbro 

Alfonso inviò dagli Stati Uniti 200; Za 

nini Luigi di Federico 15; D. Antonio 

Foraboschi 25; Zuno Luigi 5; L’Ammi 
nistrazione rinkrazia. 
  tare earn di aeparse 

Tu allora non c’eri, ma forse ricor 

derai. 

Era la domenica 19 settembre 1920, 

la vigilia di quel famoso diluvio. 

Alle 8 del mattino il cielo era annu 

volato e scuro e spirava un venticello 

straordinariamente  tepido d’una tepi 

dezza pesante che dava tutta la sensa 

zione d’una piovatà imminente. Sul 

erocicchio principale del paese». sei 

carri diretti a Castelmonte stavan pron 

ti per partire: Ma, neppur ci si accor, 

geva che fossero carichi di gente se 

qualche’ fioco lume non avesse rischia 

rato, a tratti, dei gruppi umani accoco 

tina tutti parevano mutoli; s’udiva 50 

lo il bisbiglio di qualche:.voce temmi 

Andando a 
RICORDI ary 

pare distinto un chiarore: è Cividale 

ti non vi giungiamo mai più! 

LES 
" nie 

Ad un tratto nel buio orizzonte ap 

  

() 

o 
di 
i 

illuminata, ma è ancora lontana. 

— Via a quei cavalli! Via, altrimen 

Remanzacco dorme: il suo campani 

le alto e nero pare tonnecchi anch'esso       
addossato alla chiesa. 

Viene un altro ponte: s’ode lo sero 

scio d’acque correnti; poi la strada si 

distende via via quasi snodandosi al 

            

Intanto, mei primi lucori dell’alba, 

eominciemo a delinearsi gli alti gioghi 

dei monti, e la natura va ridestandosi 

intorno nella malfa della vergine luce 

del giorno nuovo. 
E sono distese di campi gialli dalle 

pamocchie maturanti, vaste macchie di 

acacie e di olmi, alti pioppi dalle pen 
dulé foglie frementi,  .casolari isolati 
che fumano. ; 
Finalmente siamo a Cividale. Ret 

giunto a pie il paesel di Carraria s’inco 

mineia la salita del monte. 
Alla prima icone del rosario, donne 

sì Gurvano a accoglier stecchi ed a com 

porli in terra a forma di eroce; poi 

seranii di corone, tintinni di medaglie 

preghiere' alternate e lente salmodie,.. 

La strada sale di poggio in poggio; 
s’avvalla, risale e gira su su. in lagghi 
serpeggiamenti. Cespugli di rovi, . di 
giunchiglie e di pruni vi si trovano sui 

cigli; qualelie rozzo cascinale, do 

vunque; castagni e castagni dalle casta 

one sriccianti. 
Il sole sorge sorge come un gran 

disco d’oro. Nello sfondo. dell’orizzon 

te acceso spunta lo svelto campanile di 

S. Nicolò e pare un curioso fanciullo 

mattiniero alzatosi a vedere quella lun 

va processione di gente, dal passo ine 

sperto, che s’affanna su per l’erta. 

Castelmonte, compare sopra un co 

& ©, 

np 2% Re o 

n REDAZIONE. |" 
.& Dop 

î di GORIZIA - Via Mal Lo 
«Telef. 95 Tassa 

I Dog 

È y n P 5 (4 iL d’ao pi 

dall’occhio tagliente e dal volto atteo SG 

giato ad un sereno sorriso (una pins 

lare fisionomia tra il santo ed il ria t I G 

do) ci accoglie sulla porta del santua Fidenz, 

stantio. 

. è 

na giovane paesana, co 

ri la Madonna del Mo 

del nostro paese. 

noi, ha un momento 

era proprio di viso un 

bruno. 

ridicola madornità ; il 

la. tenerezza del riso.... 

È * * 

In quella burrascosa   
cuzzolo, ed, a prima vista, sembra un 

eruppo di case sovrapposte. 

‘ Una lungra gradinata conduce fino 

sullo spiazzo presso il santuario. Padre sriccanti. 

5 no o 1. NIE 9 

rio e c’introduce sotto la bassa VOS. 

dai travi vetusti, fra un'aria grav? 

Nella discesa dal monte, Lionda, 

pure interrogativa, esce 

-—: Io non ho pregato tanto 

viso scuro e non bianco 

A quellam scita il prete, 

‘poi, eredendosi in dovere di Il 

re, afferma, con solenne serietà, 

Maria di Nazareth, la 

A. tale isposta la fanciulla Sp° di 

gli oechi meavigliati come all’udie U 

ha dei lievi sussulti le guance 

paffute s’infossano quasi grava 

tumulto: strade lunghe, torrenti & 

valli € montagne, fanciulle rident!, 

ti berbuti, madonne brune e .casta$ 

fa, del di 
o bare qj 

3 [lho de 
M onza. 

l Cors 
5 a eald 

u. 
FOrrent 

ofa DAI A eta I 0 anni 

tri an 
n aria fac 

a dire: 
volepe. ‘Bo pre 

nte perchè ba !° Malità 

come quella Oma 
AMto, c 

che è CO Hale gi 
lessità } 

di perp Li Atitieg 

ispond® Hail, L 
che 1 

Ing 

Madonna vVer® 
3 > AL 
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gpalanea 

è ot,L0 
leggiadro pet 
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rava insistendo di partire. 

Un ordine, passato ai carettieri, 

bilisce la strada dai percorrersi: ‘si de 

ve prendrere. la. via di Udine perchè 

per: Primulacco si dovrebbe guadare 

l’acqua del Torre. Schioccano le fruste 

i carri si muovono e le vie del paese 

si empiono all’improvviso di scalpitii, 

di rumori, di canzoni e: di voci. 

‘sta 

. ® 
. . . 

. . 

E giù e giù per il lungo stradone 

buio. al trotto misurato: dei. cavalli, al 

monotono rumore dei carri, al canto 

gi canzoni sempre più deboli; ‘e giù 
per lo stradone deserto, sotto un cielo 

senza stelle, contro il tepido alito dello 

séirocco, fra lo stormire di lunghe teo 

‘ie di gielsi neri più della notte; e Jonù | 

n silenzio fra il cupo ruglio dii carri; 

mentre i pali del telefono, che veglia 

no silato, pare fuggano indietro : ron 

zando sinistramente come giganti sde 

gnati per l’interrotta quiete notturna ; 

e giù e giù... 

La veechia Maria addita l'imbocco 

della strada campestre ove il cenciaio 

lo spergiuro rimase bruciato; racconta 

alle fanciulle le. macabre visioni delle 

dodici torcie ardenti. sotto l'antico 

«ponte abliquo » e le congreghe di 

malfattori e di saghe nelle mezzenotti 

dei venerdî più foschi; rammenta il 

tmee assassinio del pacifico viandante 

in una tetra notte d'inverno e la da 

serazia del carradore, che, addormen 

tatosi, cadde sotto le ruote e vi rimase 

schiacciato. 0a 

Passa fil ‘tabernacolo i\della «Salve 

Resina »: è il tristo luogo delle paure 

e molte voci sommesse si confondono 

in un’accorata preghiera. E giù e giù! 

... fra misteriosi sussurri di fronde, 

fra il gorgogliare di rivi che, rompen 

do ne’ sassi, siangottano flebili nenie. 

f
l
o
 

bt
 

  

civescovo abbiamo anche noi ricevuto 

tomunicazione della iniziativa del ve 

heratissimo Presule per una riunione! 

delle Autorità. e Rappresentanze delle. 

fecrr. alle ore 15 nella sala del Palazzo 

Arcivescovile al fine di studiare î mez 

modo migliore pos: 
glia contro l’orribile vizio della bestem 

esposto al capo del governo i magpioriì 

  

l’infinito. Isidoro, un. frate dialla ‘barba fulva, Francesco Marcuzs 

. > i i =_=, 

ri 

N obilissima iniziativ a spettacolo l’ultra comica in due. atti:1 Scelto. accompagnamento orchest® 

Ridolini e il pericolo giallo. ile. 

Da S. FE. Dll.ma e Rev.ma Mons. Ar 

Associazioni cittadine per L'unedi 12 

zi più opportuni per intensificare nel 
sibile la forte batta 

mia e del turpiloquio. 
Tale iniziativa risponde al voto vivis 

simo di quanti amano la piccola e la 

grande Patria e desiderano di vedere 

per sempre e totalmente sbandita dal, 

dolce suolo natio la vergogna e la brut 

tura dell’infame linguaggio. E. $. È. 

ben era designato per farsi promotore 

di una adunanza di così alto interesse 

e che dovrà rimanere memorabile ne 

gli annali della nostra storia. Egli ere 

de nella carica e nello spirito degli 

Antecessori Illustri della nostra Chie 

ca. Egli insignito di altissime onorifi 

cenze dello Stato. Egli esempio lumino. 

so di attività e saggezza. 

Con l’opera concorde di Autorità e 

Cittadini, ne siamo ben certi, Udine, 

‘fulgida stella di civiltà, saprà in breve 

tempo sradicare fin gli ultimi tentaco 

li di un parlare che contrasta brutal 

mente ai più devoti sentimenti dell’a 

nimo umano, degrada e corrompe. 

Il Prefetto ricevuta da Musseliai 
ROMA, 8. — Il Presidente del Con 

siglio ha ricevuto il Prefetto del Friu 

li avv. Piero Pisenti che dopo avere 

  

problemi locali lo ha informato della 

situazione politica in provincia che sì   
Un uccellaccio notturno singhiozza nel 

le tenebre; da una torre lontana, giun 

ge lento il suono delle ore.. e giù e giù 
° ® ® . ® ® 

—. Una Tuce! una luce! 

Tutti guardano donde essa appare. 

—- E’ Udine. 

E i pellegrini paiono rianimati da 

quela luminosa visione. Da una unica 

luce si delinea una lunga fila di luci: 

Paderno passa; siamo a Chiavris; giun 
giamo a porta Gemona, e, di là, per por 

. » e hi   
tadini di rimaner pestati. 

A chi tocca provvedere? 

TARCENTO 

e cala la sera il paese è nel buio pesto || 

con evidente pericolo da parte dei cit 
ta Prachiuso sulla via di Cividale®. 
— Quanti chilometri sono da Civi 

dale? È 

— Quindici! È 

S'odono molte voci di disgustosa me 

raviglia,, poi suecede silenzio ed oseu 

mantiene ottima sotto tutti î rapporti 

e dell’impulso decisivo che ha avuto 

in questi ultimi tempi lo spirito unita 

prio della ricostituita Patria del Friuli. 

Di ciò l'on. Mussolini si è vivamente 

compiaciuto ed ha promesso all'avv. 

Pisenti di visitare in epoca da destinar 

gi la città di Gorizia e la zona abitata 

dagli allobeni compreso Caporetto. TI 

Presid. si è interessato vivamente al 

problema dell’emigraz. friulana e alla 

sua organizzazione all’estero che sotto 

le direttive del Prefetto Pisenti è già 

avviata e ha dato finora buoni risulta. 

ti. (Stefani). 

Rourtiva consegnata al ropretrio 
Freschi Luigi di Enrico d'anni 22 da 5 È 

  

le autorizzata ‘ 

Fuori programma: La grande com 
memorazione della Marcia su Roma; 

che ha sollevato fremiti d’entusiasmo |gazione forte, forse troppo forte, 

in tutta la Nazione. L'unica film ufficia ‘tenuto ieri sera gran sudeesso. 

dal R. Governo e dal|tro che svolse il dramma ha prese 

Igimi elementi artistici. ’artito Nazionale Fascista. 

Uh lutto nel giornalismo 

La morte del comm. Furlan! 
Ieri sera alle ore 20.30 cessava di vi 

vere il commendator Isidoro Furlani, 

direttore «diel «Giornale di. Udine». 

Il comm. Furlani nacque ad .Albona , 

d'Istria il 28 luglio 1855 e studiò a 

Gratz e a Vienna laureandosi in giurì 

sprudenza a Padova nel 1879. . i 

Nel 1878 esulò da Gratz iper non in' 

dossare la divisa austriaca alla chiama 

ta alle armi per l’occupzione della Bo 

snia Erzegovina. : 

Entrò subito a Venezia nella reda 

zione dell’«Adriatico» giornale radica. 

le-irredentista e nello studio dell’avv.. 

Sebastiano, figlio del sen. Tl'ecchio già | 

proprietario . di quel foglio. Il comm. | 

Furlani rimase nella redazione di que. 

sto aiotnale dal 1878 al 1888 data in. 

cui fondò a Milano il giornale crispi! 

no l’«talia» non sentendosi più di se| 

4 

sata all’anti crispismo. 

Più tardi fu a Roma alla «hifo 

e dove diresse il «Roma di Roma» en 

trambi giornali battaglieri e crispini. 

Nel 1900 passò alla direzione del 

«Giornale di Udine» e nel 1922 fu fat 

to èommendatore. 

| Potè ritornare in patria ad ‘Albona, 

    

Seduta della Camera di Commercio 
Presenti: Monpurgo, presidente; 

Muzzati, vice presidente; Agnoli, Coe 

colo, Corradini, del Torso, De Marchi, 

Lacchin, Micoli, Pico, Quirini, Rosset 

ti, Spezzotti, Vanelli, Venier. 

Il presidente . senatore ' Morpurgo 

commemora con affettuosa ‘e commos 

sa parola il compianto collega cav. Pie 

tro ‘Piussi; e il Consiglio, . sorgendo, 

si associa. 

Nomina del Vice Segretario 

e di un applicato 

‘Preso atto della relazione diligentis 

sima della Commf/issione esaminatrice 

e confermando il parere della Presiden 

= XXX 
Predil, da esso presentato assiem® 

senatori Pitacco e Kersich, fu ® 
to dal Congresso Nazionale per 

sione economica € commerciale 

Cinema Eden 

L'Eredità di Caino, 

soltanto dopo» l'ultima 
guerra, 

l'occasione del suo ritorno i cone! 

ni gli tributarono calorose accoglienze- 

ista e combatte Fu fervido nazional 

per l’unione del Friuli vedendo 

soddisfazione, attuato il suo sog 

provvedimento del governo che 

un’anno fa il goriziano all’udinese. | 

Il comm. Isidoro Furlami fu colf 

circa un mese fa ds aneurisma al 

i con conseguente paral Isl prc 

Di robustissima, fibre 
te col male finchè un 1 

spense. 

Giorni fa era stato visitato d 

lorosissimo collega ‘avversario, € 
le ebbe cento battaglie; 

ro e indimenticabile ex direttor 

Attilio Ostuzzi che volle nell’ora ‘ 
sventura, portare la sua nobile P 

guire la politica dell’«Adriatico» pas di eristiano conforto all ‘infermo. 

Tl comm. Furlani fu valente ‘8 

rma» lista: noi dando con dolore la 2° A 

dello «ua morte ci inchiniamo 1 

ti dinamzi alla salma del collega > 

rendiamo il saluto dell’arme. 

Noi — cristiani, cattolie 
‘mo un'umile preghiera 
per l’anima sua. 

  

ro, ch’ebbe luogo in 

prof. Alberto Asquini. 

Agnoli, visto the la 

compilazione mensile 

chiamare i eu o Î 

‘ca di presentare al 
bligo di prese 

I 

relazioni taccomanda 

Trieste e nel quale la Ca 
resentata dal Presidente, 
re cav. Giuseppe Micoli 

rea pan sSAVO 
ratori di fallimenti all 

n i È nb 
re d'accordo col. Presidente del 1° 0 

i Mi 
dramma: & 3 ; 

ha 0% 

n 104 
yolis 

  nel 
RE: 

ira 

co 

o ne 
piva 

ytt0 

paort
a 

goress
 iva 

lottò tenace
 mel 

iltimo 
assalto

   
a un va 

ol qua 

dal nostre? ca 

e dot 

Jell® 

arola fio, 
È È   giorn 
pizid, 

viere! 
= 

all’ ‘AItissim® 

poroY” 
1 "osp 

all'est? 

orn! i C1 

È fu 19) mera 
soll 

dal consig! 
e dal. com”   

Camera iniziò 19 
dell’esatto 

co dei ‘protesti cambiar i, SDPrOT A p 
provvedimento, che glovere all’one da 

commercio. dea gr a 

Raccomanda ‘alla ‘Presidenza © dc 

"0 iaia Jo 
a Camera de 

re di proel? pure di Pil .iy 

sulla «campagna del Tirolo » è incorre 
de AR at 

4 de 

aL 

rebbe in una grave multa anche Cesa 

i curl 
za; il Consiglio ‘in seduta segreta deci 

de di scegliere il Vice Segretario, a 

    

    

       

          

rità.   nale per radiare dal ruolo que > 

‘futassero le cautele poeo Festeggiamenti. — Ad iniziativa de 

l'Associazione Sportiva ’T'arcentina do 

|Udine rubò il 30 settembre una macchi 

=. Ma che paese è questo che si dijna fotografica a tale Croatto Giovanni 
ri che 

                
   

  

    

      

     

    

   

re Battisti se ripubblicasse i suol arti ; i È î i pas Ei o dea a ; sa eg 

coli scritti per l'autonomia del Trenti|menica 11 novembre vi sarà una gior|stende sulla via con file di case così in|di Antonio. norma del bando di eoncorso, tra i tO aitive dl n 

LU ' So) ; 5 È . 
x dqu 

: RA i IS ni ie ) a che ‘ È mi si mA E 5 ; o an h 

so canizo i. Tirolo, U curioso de|nata di gran festa. 3 -___. {terminabil® Ieri i bravi marescialli Perrotta e Lio concorrenti classificati primi & Ion Îl. Presidente accetta le r6 acomal , o 

ereto provocò le ire dei tedeschi, ed è| eco il programma: Gara ciclistica] — E° San Gottardo. Faro riuscirono a trovate l'individuo |di merito e cioè: dott. Mama DS na zioni fi." 

babil che se il Reichstag non aves ‘Tarcento Pontebba; ‘Concetto della;  — E’ vero: eccone la chiesa ottan|e la refurtiva. S stantini di Tricesimo, ‘dott. pa Liste elettorali cin! E 

probabile che s Reichstag I ves Regan | Ito bas % Firenze t. rag. Adoli ; MI 

è ni ‘> istidi più grossi, le interpellanze banda; Corsa podistica nel Viale Nuo |golare. i Lia macchina fu tosto consegnata al' Giaccone di Firenze, dott. rag. Ado Il Presidente promette che id 1h La 

PSE RSS eno B piva Celvo e Via Dante ; Mostra delle vetrine. Qualcuno guarda giù verso un grup proprietario e il Freschi è..... al fresco. {Mario Morgantini di Pisa. stero dell'E romia nazionale, con 

sarebbero. fioccate anche a Dertit po nero di case RA î Procedutosi alla, votazione segreta, | SIero Ct GO Ro ceieani ro nd 

p “ e 
“i spaccio del $ ottobre indirizza!* 

al posto di Vice Segretario della Ca 

mera risulta eletto, con 11 voti su 15 

votanti, il dott. Adolfo Giaccone. 

    

BUIA 

Un incendio. — Pietro Baldassi pos 

Ritrovato 
Il tredicenne Chiarvesto Lino di Er 

dove 

ne possiamo infischiare, è vero, l Talia 

| è padrona in casa sua, è Vero; ma Non 

| è meno vero che la questione degli al 

i ; pa ST Toce 
te le Camere di Commercio del RE Je 

AI ponte del Torre un lume s’abbas 
chie le elezroni ‘commers 0 

sa verso la ringhiera ed una testa seru 

      

   

   

    

dichiarò 

            

"> ì e +9 

      
   

   
   
   

  

   
               RIA. Do Ct, ECO Mt Aaa Donzoli ina casa, fienile, | ta nel buio. menegildo fueeito da Fagegmna, . Ci ; avrebbero dovuto effettual ; i 

0 sti Ss ontiera, va con|sedeva'a Tonzolano una Casa, 7 \ x . Ti x Le Sa : si 7 MR Gi ‘otforia;| Che avreppet i in 

FRSD n DS a aa siù amistalla ecc. L'altra sera forti rintocchi]  — A. questo punto c'è acqua? abita, già sette giorni or sono, fu oggi, AI posto di Applicato di Segreteria, # corrente anno, debbono essere vit vil La 

o IS VE ‘ 15 LICLi ; ON e.» A LU 99t E o vi Le x ° s Su i i CEST È ; ) È E ie Fi DIL, su ; to; sa Ie si i TT > a i *OTLTen Le i Va LIGA : 357 ; Ù LN h 

si © uu 3 ùl si sì LS ne di campama' ne annunciavano l’incen]. — Eh sf ce n'è una larga branca. |sulla scorta degli indizi forniti dal pa, AA ia a PRA > te fino a nuova disposizione. prob” fatt 

io che non sia quello Che. Ss To i OELILU IO 0 “AN Met en ’ i Ma nt ‘ho fo " "O Vi Ego Ri INCA da >residenz ri romosso. dum | US = DA «apo 

p d nani - Maledetta, quanto ci hai fatto al|dre, trovato a, girovagare presso i ba RR A mente questo provvedimento D! ed e. 

d10.1-> 
| i i i 

piegato avventizio Ferruccio Del Me 

Molti amimosi . ac@orsero 

i ; 
‘re a Trento 0 a Pola. Recentsisimamen 

RR ER ERRE IA si | Mm a nigti 
racconi di Piazza Umberto I. Intanto 5 i Zia la tanto #ttesa e diseussa 1 ifo 

      

   

  

sul posto: lungare la strada! ; 

      

   

        
        

    

  

   

      

   

    

   

‘te abbiamo letto nei giornali di Tren 
È TO i stré 

Ra \ " i A 5 z PELA O . . LE & FA “ hi 16SS i 104 i td ; 3 “ 9 dEi MT i aq DI dà d) 

‘to due altri decreti di Guadagnini, |bcen poco però si potè fare. I danni sel I carri pasano sul ponte rombando | fu messo im guardina. % de delle Rappresentanze commercia? +09$ 

sid TI x RIO . - . DI * è b ; ì È 5 s n OCT i N | ® j 
È ; 1 ae Y (Vv To Je. 5 Al 

«. Puno sulla lingua d’uso thneeli uffici, |no di circa 18 mila lire. Per fortunajed 1 pellegrini guardano il VB bian Cinema Teatro Cecchini omunicazioni della Peel CREA I Consiglio, sp oposta "incolti ù 

altro sull’uso della lingua in tutte lejnon vi sono danni alle persone. core ehiaioso del torrente, l’impetnoso | In seduta pubblicaa Presidenza da | missione è col consenso del 1° ott dt 

| seritte pubbliche. I deereti contengo AMPEZZO vecesiardo piero di malizie improvvise. Questa sera si rappresenta il 2.0 Epi | comuhnicazione dei principali atti datore del Re, approva lel iste € a pel to 

/ 
li della Camera, per l’anno 192% toPlg. 

sodio «La vendetta dello Sceicco» del 

tanto ammirato grandioso film d’avven | 

ture «Il figlio di Tazzan». Seguirà lo tare la costruzione della ferrovia 

essa compiuti. Aggiunge il Presidente 

che l’ordîne del giorno inteso ad affret 
del 

‘| no del buono, ma anche del... ridicolo. | Ma come-si squassa! La strada sì 

‘Che la lingua degli uffici sia l’italiani| Onorare beneficando. — Per onora!sente tutta a fssette e corre nelle te 

.è giusto; tutto sta a vedere come un're la venerata memoria del caro Mons. nebre fra campi e prati. 

        

      complessivo tmmero di 12575 

ri. 
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Regolamento della tass 
)OpO am 

*Ppprova il 

9S8a came 
Venga ris 

d’ atrost 0. 

miovo 

rale, decidendo che questa 

î Contributi 
Consiglio, 

"ppi e de 3] 

ae di lio 
“No dell: 

Onza,. 

su proposta della Pre 
la Commissione di finan 
Un contributo supplemen 

2 2000. per il Comitato friu 

Pine d’arte decorativa di 
| Corso us Ntributo di lire 1200 per 
È caldaie 4 Lo pratico di conduttori 
Porrente e ch’ebbe luogo nel 

O annuo di È. im Udine; un contribu 
tri onti pe lre 200 per costituire, con 

O presso PI} Friuli, una Borsa di stu 
lalità, apt) Miversità Hibera della Mu 

"Ma; on ui e della Cooperazione in 
Alto, qi lire “‘ontributo, per i volta 
ale di R & 500-all’Istituto internazio 

Manziamenti esteri in Italia; dtt 09 
ù a 

Atri piccoli contributi Pacs 
leslie TZ. 

Ta 

  
    

     

    

    

    

      

   

   

   

    

dl ila bp 

Nsegnamento professionale 

dh e industriale 

a € posta della Presidenza e del 
Ielibery Silone di finanza, il Consiglio 
“nta 0,1, erogare, anche nell’anno 

è dellla SOmma di lire 15000 a favo 
de Piofes cio provinciale per l’istruzio 
ata al» Stonale (scuole d’arte appli 
lang cio 1 Industria), e di iscrivere nel 

1924 altre 10000 lire per la ri 
zione dei vabinetti scientifici (di 
ehi tante la guerra) del R. Isti 
Meo A. Zanon di Udine. 

Altri contributi 
eli 
È lhera, su ‘proposta; \della Presi 

Lise ella Commissione di finanza, 
ty er 

e 

e 

i
 

e
 

m
e
l
t
 

"N24 

sa
 

€ hel bilancio 1924 la somma 
0 per esposizioni, concorso 
@aegiare utili. ifiiziative, ella 

le Se 4450 -per incoraggiamen 
tante Ustrie e al com mercio ; ; lire 

come i alla: Federa 
3 egli Hoti turistici delle Venezie, 

annue come adesione al’ Uffi 

; € sì deli bera di portare a lire 
Quota d’adesione alla Società 
® Pro Montibus et Sylvis. 

è 
c
e
t
o
 
e
 

ita n 

n 

Bilancio preventivo 

A sistemazione e l’arredamen 
ifficio, si procede all’esame. e 

Un IRETO vazione del bilancio preven 

          

  
         

      

  

    

;j RA tico da; 
0° sio legge la relazione della. Com- 

, eg di Finamza, che esamina e 

i lug Singoli capi toli del Bilancio e 
(e Bata È con un ordine del giorno fis 

Ta pi tte 308.155.75 l’entrata cla 
el ) gg; “Te 259,962.7 75 la tassa camemale|. 

È a col muovo sistema tributa 

Di la misura, per l’anno 1924, di 

10 nego Ti per ogni 100 live di reildi 

> di di R. M., e sospendente, an 

da o I @nno venturo, l’esazione del 

2a Mer Camerale sui sopt aprofitti di 

lo fog.® degli anni 1916, 1917, 1919, e 

dI w . Nomine 
1a. Bi bl i 
ca Bino elio vatiica lle soguenti nu 

Mi Sagre 1° i SIR A "xs Li a n [Nate te dl’urgonza dalla Giunta ca 

1a bei 
la P se ls conte Ugo, membro effet 

del. Reccardini Evaristo, supplen- 

na por a Commissione provinciale per 

310 4 dedi ta dii Riechezza Mobile. 

en o ne Sr. uff. prof, Domenico, qua 
gli fi ù tto nella Commissione provin 

Ua Der la riforma del regolamento|, 

y3a Sca, 

0 
10 Kei mo Giacomo, delecato nel Con 

on Lo rettivo della R. Scuola Profes 

di Gemona. 
si | “Fante Ruggero, membro effetti 

va a Marcuzzi Frances, supplente, 

ad Me Mmissione arbitrale manda 
è t 

st0 “tento per le locazioni det negozi in 

d 

"P fg: 3 

> RAT R RI ED A TE 
Ja > 

TEATRO SOCIALE 
i Pagni P: 

sto la operettistica ancaniî 

- [fera . sera, finalmente, andrà in 

tI la 3 uova briosissima operetta 

Il della fortuna». — 
or0 

edela — MM 
DU i 

;"| tonaca dello Sport | Naca dello port 
re 

Ss nl Dom Nezia - Udine. 
a Menic 
À sarà Mica 11 1a squadra bianceo-ne 

tzia — ©Pposta aî nero-verdi del Ve 
in) È 

d'iti. Spe . 
1 eee n Mativa ‘per questo nà è 

{u lo), "hi | gli ambienti sportivi, dove sì 
e_N «Ba to î più disparati pronostici. 
a Mon è f 16 L 1 

tr eo ve a lotta sarà serrata come 

avi] to he saranno in questo campio 

tualan O 

% Azioni x" Che esiste fra le due As 
be: “ nota agli sportivi friulani 

0 per questo ,mon manche NUO 

Co Otana aGcornere sul terreno di Via 

us, Ù1 pro 
to ttimo “ostico è molto difficile, date 

pe Udi Qualità dei due teams. 

  

( dn 

“fh dco a però favorita dal pro. 
tem li «attore campo»: ciò nul 

@nezia non cederà tanto 

a camerale 

Mpia discussione il Consiglio 

regolamento di ella 

ICOSS S 
S$& per intero con la rata 

Meto*dè; Trasporti con sede: in | 

oo altre spese per la. manu |‘ 

tlpini, e'giadice i struttore al 
le 

di Meporre quale teste. 

RULLO 

ASTERISCHI 
Velivolomania 

(P. dî B.). — Nel salone .del Grand 
Hotél a Roma, l’Aereo Club ha offerto 
al Duce del tascismo un banchetto e 

pronunciò un alato ‘discorso affermiem 
do che egli è aviatore e soggiunfgendo : 
« Pochi mesi or sono compiendo un vo 

l’on. Mussolini, ricostruttore dell’ala 
italica, dopo aver ascol 0 un’orazio 
ne aviatoria di Mercanti, vincendo la 
sua fobia conviviale ma non oratoria | 

  lo che.si potrebbe chiamare di guerra, ; 
Roma Udine e ritorno, ho dimostrato 

che si può governare la Nazione, ma 
non, per questo si debbono perdere le 
abitudimi del rischio e dell’ardimento, 

er 
    

sun ; canent pong. NR 
[oa S MAESTRA 

un par REA a IAN 
ROSA 

poichè la vita deve essere rischiata, e 
rivissuta quotidianamente, continua 
mente dimostrando che si. è pronti a 
gettarla quando sia necessario ». 

Feeo: non riesco a capire perchè a 
un capo di governo sia necessario 3 
schiare la vita volando : il parallelo fr: 
il volo di guerra dannunziano su Po 
la e su Vienna e quello mussoliniano 

i — se si volesse, dato lo spirito eroico 

tempi, crea 
In ogni 
disputan 

che imperversa in questi 
re un parallelo — è diverso. 
modo, «de foustibus ‘non est> 

idum ». 
L’aviatore Mussolini ricordò la «a 

crimevole » ismobilitazione aviatoria 

del 1919 e 20. quando la «follia bie 

ca» di quei governanti non voleva più 

vederli perchè credeva, nella pace 

    

pa i 0.) pl i) pen a - 
a 

23 dla 25) 
MEI NIE RSA ; n È 

4 È Vi 

SEA eTt =" 

ST A a nei 
secc RE E o n d e 

E RE ec O FIR MER 

ventura e disse che lui con «mentalità 
spregiudicata » fece giustizia di quel 

«bassa, suicida ideologia » , -rleo 

struendo le ali che non saranno più 
infrante. Affermò : ariche, per inciso 
che siamo perfettamente preparati ad 
una qualsiasi guerra eventuale e che 
tutte le energie saranno dedicate alla 
aviazione “previo aiuto, si sà, di De 

Stefani che l’«argent fait la guerre ». 
Infervorandosi il presidente disse 

che bisogna formare la coscienza avia 
toria al popolo italiano e che se tutti 
proprio tutti; non dovranno volare al 
meno molti si. Anzi definì che « non è 

la 

  nemmeno desiderabile che tutti volino. 

Il volo. deve rimanere 
legio di una aristocrazia, ma tutti de 
vono avere il desiderio del volo, tutti 

emeora il privi. 

'isvone avere la nostalgia del volo ». 
Meno male: io sono democratico e 

non volo; non rischierò quindi quo- 
tidianamente la. mia pelle che alla fin, 
fine, è una sola e vale la pena di tener 

la un po’ in considerazione. 
Penso invece con compiacenza alla 

bella festa che 'godremo quando in I 

talia tutti voleranno;-cl saranno. spe 
riamo, meno auto per le strade e quin 
di meno probabilità di morte immatu 

ra: però crescerà il pericolo di qual 

che bolide... 

Ma, il. ministro delle Man e quel 

lo dell'Economia Nazionale che ne pen 
ì 

  
Son: 

Ma forse în questa domanda 10 non 

tengo conto dell’inciso di cui sopra. 

  

      

  

vato 

  

difese 
8.a Udienza 

Alle 9.15 l’udienza s1imizia col ri- 

tuale appello dei testimoni. 
CLOCCHIATTI ROSA, da Tricesi- 

mo, d'anni 36, era in carcere con la 

Zanier è perciò ripete cose già note. 

Del resto, la donna mon ricorda nulla 
di preciso è si rimette alla “deposizione 

scritta. 

94% i li ifficiale ‘ istruttore 
del-Tribuuale Militare 
DE. GIOVANNI avv: 

d'anni 51, attualmente giudice a San 

Remo, giù capitano da ve o reogimento 
Tribuna- 

Armata, 

“lede accanto 

Malitare della. IT.a 
Dopo il l oiuramento. 

hanco presidenziale ed ‘inizia la sua 

chiara Fa una premessa 

cdi 

al 

deposizione, 

indole personale : 

2‘Miisi perme etta dire qui, 
come io abbia tratta cogn 

inci per 
3 IR 

1%;        SO, One {i 

alcune istanze dalle qui ali appa ho 

altro imputato 1n 

processo : 

Tiva 

ci fosse un piccolo 
questo l'ufficiale 
(i viudice del tribunale di 
Come magistrato e. eome momo 

scienzioso, io dichiaro che mi limitai 
a fare la semplice indagine come un 
qualsiasi pretore e null’ altro. Se nell: a 

mia valutazione di dati. estranei avessi 

errato, sono pronto a fare le ampie scu 

ruttore e 

OUET- 

isti 

co 

se. qualora emergesse ‘chiatamente . la 

mia svisata interpertazione che, qui. 

‘per inciso, sonò indotto dire prima 

GREGORACCI si dichiara convinto 

dell’onestà dell’ +: De Giovanni, 

si è adoper ato per !: i libertà di un in- 

nocente e che, qu i vi sia Sempre in 

Italia de riparare ad un errore giudi- 

ziario? si augura la giustizia trovi sem 

pre. un magistrato serupoloso, onesto, 

quale il De Giovanni. 

Psairito brevemente incidente tra 

la difesa ed il teste, vengono messe 2 

verbale le dichiarazioni del teste, di- 

pinto, dice lui, come cun Giove» dal 

‘arteggi difensifivali. ma, in realtà — 

detta. il teste —: non feci che modesta- 

mente il mio dovere durante cinque 

lunghi mesi di pratiche , 

Conniada dettando le commissioni 

che lui doveva seguire parallelamente 

all’istruttoria del processo per. spionag 

gio, quella a carico degli attu: ali impu- 

tati, per vedere se concorreva il'reato 

die Aa; per mettere in chiaro tutta 

la verità. 

‘Lo stato di servizio militare 

n teste ricorda di aver letto sui gior 

nali come contro di lui si fosse ‘pirlato 
di provvedimenti disciplinari. 
— Se io avessi nvute inchieste nuli- 

tari avrei dovuto essere stato interro- 

cato. Non conosca si siano fatte inchi» 

ste di questo genere neanche dopo i} 

famoso processo. Di fatto, io:rimasi a 

Gemona fino al 1 marzo sucessivo. 

Circa il processo contro lo scultore, 

ricorda che questi cadde a terra gri- 

dando: «Viva l’Italia» ed implorando 

doi giudici una più ampia e chiara 

disamina contro di lui e chiedendo s0 

pratutto, che venisse fatta giustizia. 

Si raccomandava inoltre ai gludici 

che nulla dicessero alla sua mamma, 

perchè sarebbe morta di dolore. Anche 

5 Giudice Raviola, uomo di cuore e di 

retti sentimenti, di fronte a questo e- 

pisodio si commosse e mi disse che po- 

teva trattarsi di un grave errore giu- 

diziario. 

— Se potrò fare qualche cosa mi a- 

doprero”, sogglunge, perchè tutto ven- 

ga chiarito. “Quando il Raviola lascia- 

va più tardi l'ufficio di Gemona mi 

augurava che subentrassi nel suo posto 

perchè riteneva in me un uomo vera- 
mente scrupoloso. Lo ringraziai ma 

non mi sognai neppure assumere tale 
ufficio perchè non avrei avute le ener- 
giche capacità del mio. predecessore. 

Più tardi, e dopo la condanna dell’in- 

nocente, sentii che la popolaz one tut- 

Ta 

che 

  
  

Maggiulli e 
Continua l’escussione dei testi 

cav. Edoardo De Giovanni - 

L’aula sgombrata - Incidenti nel pomeriggio 

EDOARDO 

  ta si era CIDIROSSA è sposò la mila causa. 

  

co 

    

cioè, la convinzione dell’ innocenza de | terrogatorî senza avvertire il. Giudice 

lo scultore. 
Inoltrai le pratiche al Ain del 

Forte di Osoppotil quale comando, in 
tempo di guerra aveva tutte le f facoltà 

giuridie rana e militari di uns Pribunale 

sd Armata, nelle quali facevo presente 
lacmia cgiviazione sull’ innocenza del 

(3rablovitz, 

Data la mia posizione dopo il proces 
so.e le circostanze, nil i sero a chie- 

dere trasferimento -ad altra 
Racconta le Romei pr atiche 2 

traverso i varî uffici per avére un tra 
sferimento, 

— Volevo tornare ‘ai uilei alpini che 

mi volevano tanto bene. (oe 

sede. 

Più tardi na lettera e nana 
ver Comandi di i le. invitavano a 

chiedere’ la sede. Si i portò a Tolmezzo 

ed ebbe un oMivne col generale Le- 
ap n > SORIA 

quio... Ricorda come l'eroico ufficiate 

un dato punto, si fosse 
A le stada 

nen! 

COSÌ (espresso . 

— una Lalossada e pen- 

sa 
” pp È ‘ Reclamò contro 1 Coma 

che intimidirono e 

ndi Superio- 

ri lo lo punirono 

poi per non-aver seguita la.via gerar- 
chica. | 

— Per questa nua domanda fui pu 
con 5.giorni di arresti di rigore. 

Ricorda ancora come durante. questo 

fatto, il colonnello De Angelis, che 

presiedeva il Tribunale, usò un tratta- 
mento di rigu: ardo col teste ‘perchè lo 

fece » ipstataine prontamente da un suo 

subalterno, E° OUert 

arresti venissero soltanto signifi 
sul foglio matricolare ed il colpito fos 

se ot bligato a continuare le sue man- 
sioni. Su proposta del Comando Supre 

mo venne trasferito ‘al Comando della 

Intendenza della YP.a Armata. 

-..T miei superiori di allora spera- 

rano che. io-fossi. allontanatò molto più 

da Udine e si dolsero per la mia posì- 

zione. nuova che mi diede modo di co- 

prire importanti e delicati ‘uffici anche 

al Comamo Supremo. 

nito 

notorio come in 
}: 

O QUI 

Inquirendo 

— Confermo la mia deposizione fai- 

ta nel 1917 davanti al dottor Cavar- 
zerani. 
— Fsaminata la denuncia, continua, 

mi convinsi che era bene redatta e me 

ritava il plauso. Interrogai il Grablo- 
vitz e lo trattar come si tratta una 
spia. Ma in verità non mi apparve una 
ersona che avesse tutti i requisiti spe P ; 

cifici per fare un tale e scrupoloso ed 

infame servizio. i 

Venne la questione delle indagini 

sulle pastiglie. In uh primo tempo 10 [# 

credei al tentativo di veneficio, ma. di 

fronte alle contraddizioni della donna 

che non sapeva definire bene se si trat- 

tava di boccette o di pastiglie, ‘volli 

sincera. rmi, 

Non lasciai andare questo elementa 

e mi recai a Colugna dove sapevo che 

laragazza aveva tina dimora. Perqui- 

sii la casa e trovai alcune scatolette 

che erano ina a quella che fu esibi- 

ta in ei Mi accinsi a conoscere 1 

particolari più minuti sulta donna e 

suquanti nel processo avevano parte. 

Seppi che la Zanier era l'amante del 

Maggiulli; che questo ultimo era un 

suo ‘protettore e che l’agevolave 

gni punto, ad ogni sua  Fichiesta 

Esaminai ì lasciapassare mi convin 

che non erano fatti in regola. 

in Ore 

SI 

Come procedevano le istruttorie 

ti teste continua a narrare il modo 

con cui venivano esaurite le pratiche 

di istruzione dei processi, i 

— Mi meravigliò 
non di secondaria importanza. 
querra, mentre in 24 ore 
le indagini, 

In 

si esperivano 
constatai che il delegato 

aveva tenuto presso di sè Ta pratic sa 
per ben venti giorni senza inviarla 2- 

eli uffici competenti. 
Non comprendo come a Udine, se de 

del Comando Supremo, e in vicinanza 
del Tritunale di Guerra, un funziona- 
rio di Pubblica Sicurezza. eseguisse 
personalmente indagini, assumesse Im 

iso di sè; 

.terogai la Zanier la quale invece con 

‘cessi si chiudano speditamente, 

‘innocenza del Grablovity e cercai sor- 

vece potei fare con la Zanier. 

una cosa sola e   

TE D'ASSISE 

Melania 2anier alla sbarra 
Le gravi deposizioni del 

‘ Tumulto provocato dalle 

del iatale Militare. Ciò stabiliva 

l’art. 383 C. Pen Mil. nel quale subito 

doveva essere interessata 1’ Autorità 

Militare. i 
BERTACC IOLI suscita ‘ incidente 

per la continua verbalizzazione di depo 
sizioni, Viene esaurtto dopo alcun poca 

il: battil ecco, ‘nel «quale, il pubblico 

trova Interesse. 

TESTE: Harticolo..dice. che dette 
informazioni devono «immedratamen- 

te» essere inviate. Non so-come intet- 
pretò questa spec ifica.irase del Codice 

Penale per l'Esercito il delegato che ha 
trattenuto venti ciorni la pratica pres 

c 

Nella disamina del carteggio, trovai 

he Vinquirerite si preo: ‘GRANA di far 
emergere più le domande che le rispo- 
ste e ‘che le risposte erano del tenore 

preciso delle domande stesse fatte ul 

delegato di Polizia addetto alla 

i della pri ostituzione; 

il sig. Di Raff: si 
non 

e 

sot= 

veelianzà 

À.1 
Fei 

disse: 

otulli!; 

nia richiesta, 

SRO 0 l’incaricato È 

(mor RO 
| Ma 

imante della donna e da oltre un 

i della denunela, mi im\pressiò- 

l'eci però, ‘in questo processo, una 

il prezzo € del 

una spia 

Mag 
& On ST 

   
ciulli era lo andomi che 11 o 

mese 

prima. 

nai. 
quarta e ‘onsiderazione : 

delitto. Non si può pagare 

con'5 lire e quindi non era questo il 

molto danaro di cui si annunciava pîi 

ma. Ripete la circostanza della miseria. 

della Zanier emersa durante le indagi- 

nise dai sopraluoghi da lui fatti. 

Il Convegno di Portis 

— Il convegno della Carnia mi ob- 

bligò per dué mesi ad assumere inda- 

gini e siccome si accennava ad un luo 

o deserto, questo non esisteva perchè 

era la strada nazionale e quindi tutti 

potevano ve dere. 

Del militare motociclista, 

reparto ebbi conferma esistesse. Mi con 

vinsi. che ‘il preteso convegno della 

Carnia doveva essere una faritasio: «In 

da pessun 

fermò. 

Nei verbali di conf.onto, 

mente esaminati, mi SEGAtia) che nou 

tutti erano stati firmati dalle parti e 

che il Maggiulli non aveva espletate 

completamento le pratiche come esige- 

; la regola d’ufficin (mormorii di stu- 

Sl 
Passa a ricordare rome il Raviola fos- 

se stato convinto, al contrario del te 

ste, della colpat ilità del Grablovitz. Si 
dilung va in merito ‘alle pratiche esegui 

e defini la tunga istruttoria. 

— Dico lunga, continua il teste, per 

chè tutti sanno come in guerra le >. 

struttorie si facciano in 94% ore ed. f “pro 

successiva- 

Si invocava la sepoltura del processo 

— Il Luciani, dice il feste, invoco 

la sepoltura del processo. 
La difesa interrompe. 

— Cè qui anche il Luciani, eonti- 

nua l’ace na atore del Maggiulli, ed ora 

si può fare la contestazione. (Non vie- 

ne però fatta). > ‘ 
TI teste dice che 11 Luciani, messo 

da lui al corrente delle perizie calli. 

grafiche inerenti alle lettere anomme. 

non ne. curò. ine 

Fin d’allora mi sero convinto della 
se 

prenderlo, ma non vi riuscii, come in 

Una infamia 

La difesa interrompe. TI teste dice 
che seppellire il, processo sarebbe stato 

bene anche per far dimenticare il fatt 9 
più scandaloso che avesse constatato lu 
rante la. cuerra   
— Quel processo costituirà una infa- 

mia. Non ottenni lo sc opo. desiderato. 
I! processo per calannia si iniziò ed io 
sono qui a disposizione, per dire tutto. 
Per le informazioni in riguardo del 

Grablovitz, ‘d’accordo gol Perusini, 
feci una perquisizione a. Cormons è 
perquisizione «come si deve». Non si 

% 

sommarie «come le faceva il Maggiulli 

e, per di più, negative. Trovai il boz- 
zetto per la Mib razione» ed i libri da 
poeti italiani, mi convinsi che collima- 
vano con l’asserzione dei testimonii » 

di trovarmi di fronte ad un italiano 

che era degno di stima e di venerazione 
Alla Zanior, più tardi, mi rivolsi an 

cora e di che così mi espresse: 

«Se non dici la verita; io ti prego. 

Questo fu l’ultimo « rolloquio. La don- 

na mi invitava, e da solo, & colloquio 

con lei. Andai con gli ufficiali ed 

segretario, ma qu: ando vide con me 

altri funzionarî, mon parlò. più. 

Si mise il fazzoletto in bocca e per 

guanto avessi fatto, invocando il nome 

della mamma, l’attetto del figlio, non 

potei olteri re nulla. Da qui mi decisi 

a trasmeiter l’incarto ai A- 

vrebbe forse pa 

ti 

oli 
Dv 

giudici, 

parlato al processo. 

A domanda della’ difesa, .il 

sicura ‘che 1a' donna de riferi 

teste as- 

Vobbligo 

presentarsi prima di ogni 

interrogatorio dallo stesso delegato. 

Tia difesa protesta, il pubblico mor- 

mora, il presidente scampanella.  Tor- 

natà Ta calma il De (Hiovanni continua 

con serenità la sua che d 

ascoltata con palese interesse dal pub- 

blico che più numeroso del consueto, 

assiepa vaula, 

PRESID.: 
/ianier? 

TESTE: Dopo ave sla isolata e “quin. 

di sot IS dalla vigilanza del dele- 

gato, const tai come ie donna non tTos- 

se più così franca come una volta. 

che aveva di 

deposizione 

Come si. ‘conteneva la 

Sciocchezze e prezzo 

‘accennò a sciocchezz: 

andave, ingrossando 
La Zanier cui 

che il Maggiulli 

ed al prezzo di quindici i lire troppo te- 

nue per un servizio importante quale 

un atto di spionaggio. Da un altro car 

to il funzionario dî Pubblica Sieurez- 

za Spaziani, dichiarò trattarsi di una 

commedia e di una montatura. A que- 

sto punto l'avv. (tregoracci accusa di 

falsità 11 teste. Nasco un pandemonio 
Interviene iî Presidente, scampanella 

e tornata la calma comincia il fuoco di 

fila delle domande alle quali. il teste 

con calma serena risponde ma il fuoco 

di fila continua e nasce un vero pan 

demonio. 

L’aula sgombrata 

Il Presidente fa sgombrare .l’ aula 

giacchè il pulbiico mormorò ad una 

a arinue della difesa Maggiulli. 

Restano soltanto 1 giornalisti ‘ed 1 

testimoni. 

Dopo la parentesi di alcuni muimiuti | 

si riprende l'udienza. 
Avv. GREGORACCI: 

bito che quando parlò di «falsità» in- 

tese parlare soltanto del punto 0. biet- 

tivo, non potendo ammettere la buona 

fede del teste per l’opera che si è ado- 

perato espletare in riparazione di un 
ervore giudiziario. 

Ad una dichiarazione del testa suc» 

cede mm vivace battibeeco tra gli av- 

‘vocati ed il Proeuratore De Giovanm 

assunto quale teste, es saurito questo, 

torna la calma e viene riaperta Vanla 

al. putblico al quale 1l Presidente ri- 

corda? l'obblizo di non disturbare ne 
con mormorii nè con approvazioni. 

Vengono lette le deposizioni scritte 

dal teste Spaziani il quale in me 

rito al fatto della gita alla Car 

nia ricorda i particolari. gia” noti 

Tl teste Spaziani conferma. però 

la parola detta dal Do Giovanni, per 

quanto riguarda la sola «montatura» 

del processo. i 
PRESID.: 

al testimonio, 

Continuando negli interrogatori, del 

la Zanier, Mia il teste, e dalle as- 

sersioni della stessa mi sorso il dubbio 

che la donna smentisse nelle ,accuse 

anche perchè sovente si smentiva in cir 

costanze di poco valore. 
Passa a ripetere nuovamente gli in- 

continui, diee rivolto Le I 

contri avuti dalla donna? col presunto 

emissario. 
Alla obtiezione smossa alla donna 

dichiara su-f 

db ni Ò Sirena 

Me ” _ a 
x 

  

e fatto presente alla stessa come la sua 
accusa, in tempo di guerra avesse pro- 
pocata la fucilazione dell’accusato, qua 
sta si chiuse in ue mutismo ossoltuto. 

Ipnotizzata... 

Come mia convinzione devo asserire 

continua il testimonio,. ehe Ja donna 
agiva sotto la pressione di una terzw 
persona. 

Mormorti e proteste dal banco della 

difesa. 
Circa le lettere anonime, 
sere estranea alle 
risultò poi dalla perizia 

che appunto le missive 
stessa redatte. 
che le aveva 
del Maggiulh. ; 

Interviene la difesa e 

non doveva es 

stesse lettere. e. mi 

calherafica 

let 

disse 

le aveva 
Ta donna poi.mi 

seritte - sotto dettatura 

fa notare al 

teste che deve essere incorso ad un er- 
rore di date nella sua esposizione. 4 
teste si rimette e conviene con la difesa 
in merito alle date espresse. Rispon le 
poi ad una nuoya contestaz'one dell’av- 
vocato. Bettaccioli. 

Le prove scritte 

TESTE: Insistei più volte per avere 
i biglietti seritti »he dovevano. essere 

redatti in.un caffè ‘uori porta Gemona 
ma, per quante pratiche avessi fatte 
presso la questura non potei venire in 
possesso dei famosi biglietti che avreb- 
bero servito come rase sicura alla de- 

nuncia di spionaggio. Erano la prova 
inconfutabile della veridicità. 

naggio non è stata fatta ed allora i 
biglietti non ci sono, o ci doveva essere 
un motivo speciale perchè i biglietti 
non vennero allegati alla is 

(Mormorii di stupore). 
Dovette perciò disinteressarsi dei 

glietti perchè non li eble. 

delucida alcune formule che" vengono 
usate nella espletazione delle relative 
pratiche. — 
BERTACCIOLI ta notare. come 

verbalizzante (Maggiulli) aveva tutto 
interesse ad unire le anonime, 

Risultò. che il biglietto passò poi 

nelle mani del'maggiore Blais. 

il 

Il colore delle pillole 

CAV: DE (+ IOV ANNI si intr: attiene 

sul color roseo delle compresse veleno- 
se e si meraviglia che la. questura non 

abbia fatto verbale, o unita Ta perizia 
scritta dal chimico Fatris. 

(Continua in IV pagina) 

ECONOMICI 
Commerciali 

ESPORTAZIONE primizie limoni 
erance mandarini ottima scelta, lavora 
zione speciale, vagoni completi; pacchi 
agricoli, Chiedere offerte A. Reitano 
Torrisi — Palermo 835. 

CAMERE da letto, sale da pranzo 
‘anticamere, serivanie, librerie, cartel 

liere, buffets, mobili laccati, armadi 
ece.: Anselo Ferrario, via Teobaldo Ci 
coni 2 b. (Magazzini Leskovie) Udine. 

= XXX 

Avviso ai Parroci 
{l sottoseritto avverte î Rev. Parroci, 

ehe tiene in deposito le famose «MIC- 
CIE LUCE ETERNA» coi relativi vasi. 

vetro, bianchi e colorati. 

Pischiutti Giovanni. 
diGemona 

  

  

  

» 

MALATTIE 

della Circolazione e del ricambio 
(CUORE - FEGATO - RENI) 

Dott. 9. Pascoletti 
isite dalle 9 alle 13: 

dine - Via Paolo Sarpi, 31 

’ 
re. 060 

  

  

Pile, Batterie, Astucci 
e Lampadine Tascabili 
CATALOGHI GRATIS 

Soc. An. Pila “Pilla,, - Firenze. 
  

  

  

D.' 
Sielialina int; Reparto Ocollatico: Ospedale Civile 

Riceve dalle 11 Ro 16 
UDINE .- Via Prefettura 17 - UDINE 

Aido Feruglio     

  

XXX 

Malattie polmonari 
RR A Gs @&@ 1 

tranne i festivi, dalle 9 

Doll. PpaII alle 11 0 dalle 14 alle 16 
VIA AQUILEIA, - N 9 Dent 

  

DIC. Pneumotorace tera* 

. peutico. Siero - vaccinote- 
rapia. Ksami microsco- 

  

BOTT. D. MISTRUZZI 
Udine - Via D. Manin, 15 

Codroipo = Martedì e venerdì 

      = XXX 

    

O la richiesta dei dati per lo spio- 

Interviene l’imputato Maggiulli. e 

pici - Riceve tuttii giorni .  
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MAGGIULLI: Le pastiglie furono 
fatte peritare dal Luciani 1n persona. 

Quest'ultimo si alza iu piedi e dice: 
— Aspetta, metto io a posto le cose, 

e poi rivoltosi al Presidente dice : 
Facemmo esaminare assieme le 

pattiglie e le consegnai al Maggiulli 
alcuni giorni dopo. Sostiene il color 

vago.. che il presidente detinisce «co- 
me l’arcobaleho». (I pubblico ride) 

L'orologio d’oro 

Il teste non ricorda inoltre come finì 

la scatoletta e l’ orologio d’oro che iu 

sequestrato ‘al Caibisvie e del quale 

non si ebbe più cenno. 

Non era questo orologio d’oro un cor 

po di reato per spionaggio. 

A questo punto l'udienza viene ri- 

messa nel pomeriggio. Il put blico sfol 

la l’aula commentando in vario senso, 

più o meno esatto del resto, la mancata 
restituzione dell'orologio d’oro al Gra- 
blovitz 3 parte degli agenti che ope- 

rarono la perquisizione, 

Udienza pomeridiana 
Alle*]4.30 ha inizio l'udienza con 

la lettura dei verbali d’interrogatorio 
del teste cav. De Giovanni, deposizio 

ni da quest’ultimo con ee 
Il puobiico numeroso occupa lo spa 

zio riservato nell'aula e, molti curiosi 
attriti anche. dal movimento speciale 
dell'udienza della mattina si aggiome. 

rano fuori della porta d’ingresso che 
“è tenuta scombra dai RR. CC. di ser: 
vizio. Il De Giovanni delucida alcune 

dichiarazioni espresse in mattinata. 
Ricorda poi come all'indomani del- 

la condanna il medico del carcere ordi- 
nasse che il Gral Jovitz fosse condotto 

a Udine. 
Cercai, continua il teste, avere un 

colloquio col Grablovitz il quale mi 
scambiò per un suo giudice e mi In 

vesti con male parole. 
Racconta come un centinaio di uffi- 

ciali e sottufficiali degli alpini e la po 
polazione un giorno © gli improvvisò 
una dimostrazione davanti ‘al tribunale 

che ritenne ostile alla sentenza. 
Pregai in quel momento un ufficiale 

degli alpini certo Bianeti di allonia- 
nare la folla. Per. poter» addimostrare 

la mia opera ligia ed onesta faccio noto 
come spesi boe Î ‘nlei cinque giorni 

di arresti, istruendo completamente il 
processo per la diffamazione ed unendo- 
la ai rapporti dei fatti avvenuti dopo 
la sentenza. Quando ebbimo la confes 

sione complet ta della Zanier conclusi la 

pratica e la consegnai agli uffici com 
petenti. 

Il teste racconta certi episodi di vita 

militare che riguardano il contegno del 
giudici al tribunale di Gemona i quali 
durante il processo facevano dei. pup 
pazzetti sui 

ian re non ec 
° ccp se 

, 

Prezzi 
SPECIALIZZATO LABORATORIO DI BIANCHERIA |: 

DELLA 

alla lettura della perizia di Padre Gé 

melli fece con scherno il segnò della 
croce... : 

I} teste ha finito e viene licenziato. 
VISCA ALESSANDRO da Aquila 

era impiegato a Udine, ma dimorava 
a Cormons Non sa se il Grablovitz fos 
se ascritto alle Lega Nazionale lo dice 

però di sentimenti italiani. 
BERNARDELDLI dott. Nicola fu il 

primo sindaco di Brazzano italiana. Dà 
ottime informazioni dello scultore. 

Ponsò che il processo di Gemona fos 

se stato una montatura. 

MARINI PIETRO durante la guer 

ta era a Udine non sa’ però che fosse 
un funzionario di P. S. quello che dor 
miva nella stanza attigua. Ricorda © 
me una notte nella sua stanza (del Mag 
giulli) avesse sentito vociare. i 

Ricorda come vi fossero più perso- 
ne e dichiara di aver sentito provare 

il meccanismo di nina rivoltella, Chie-|1 
sto alla padrona di casa chi fosse che 

abitava vicino alla camera del teste, si 
ebbe la risposta che era un. professore. 
Si meravigliò di un contegno siffatto 
da parte di un insegnante e chiese al- 
l'ufficio di P. S Titor oni di que 

sto professore. ta ebbe dallo stesso Mag 

giulli. A richiesta della difesa. il teste 
da' alcune delucidazioni che suscitano 

l’ilarita’ del putblico. 
D’'ORAZIO Armando era addetto al 

l’ufficio della Hl.a Armata e ripete] c 

circostanze gia? note, i 

Un incidente 
La difesa Maggiulli solleva un inci- 

dente alla comparsa dell’avv. Trama 
glini, chiede perciò che 11 teste stesso 
non venga sentito in base al dispesto 

» all art. 248 che non rende obbliga- 

torie le deposizioni di testi che per ra- 
gioni del loro ufficio abbiano avute no 

tizie inerenti al fatto, 

Interviene la P. U.; il P. M e sic- 

come il teste avv. Tramaplini ha di- 
chiarato che intende deporre per iliu- 

minare la. giustizia, il Presidente sì 

rittra per desidero in merito. 

Rientra dopo poco ed emetie l’ordi- 

nanza con la quale ammetie a depor- 
re il teste suddetto. 

L’avv: Tramaglini dice che non sì 

sentiva in animo di difendere una spia 

per dovere di ufficio accettò e qua indo 
potè avere a colloquio il Grablovitz Sì 

convinse dell'innocenza dello stuitore. 

Ripetè il dutbio in merito alia ta- 

mosa somministrazione delle pastiglie, 

ricorda via via il dibattito di fremona 

nel quale fu manifesta la contraddizio 

ne tra gli stessi funzionari. Anzi ricor 

do di aver detto nella mia arringa che 
£ 

non mi congratulavo con da. P. S. di 

‘ner si volgesse al 

‘venature rosa, 

lo avrebbe mandato lassù per parlare 
«col buon Dio!» (rumori). 

Constatando come all'udienza la Za 
delegato quasi per 

avere l’imbeccata, io protestai col Pre 

sidente del tribunale il quale non diele 

peso alla mia osservazione. 
Interviene a questo punto l'avv. Ra 

viola che non ricorda il particolare, 

La difesa Maggiulli chiede sta chia 
mato il Presidente del Tribunale mi 
litare che diresse il dibattimento, 

Però più tardi dichiara di rinunciare. 

vesse asserito che‘ll processo doveva ve- 

ni sepolto, mentre Invece dibatti 
330. sostenne l'accusa. 

La Guardia scelta FORTUNATI ripete 

cosa di secondaria importa: nea. Circa la 

bicehiexata offerta al Magg ulli 11 te- 
ste conferma che il solo avv, Marpille- 
ro non intervenne per dignita”. (mor- 
morii e commenti fra il pubblico). 

4iIULE CAV. UGO faceva parte. di 
un comitato di assistenza dei profughi 
e si occupò presso il Pannozzo perchè 
riteneva l'accusa un errore. Ad un dato 
punto il presidente fa notare al teste 
come fosse stata inoltrata la domanda 

per la revisione del processo, il che dal 
lo Zilli viene confermata. 

ZACCON LORENZO. durante la 
guerra era alle dipendenze del cav. Pan 

al 

nozo.- Partecipò ih pergiisizione in 
casa Pagnut. Nulla dice di nuovo, 

CONTI dott. CARLO e (SILVIO, 
analizzarono le oramai tamose pasti- 

glie di sutlimato di colore bianco con 

Dopo la lettura di altre deposizioni 
tra le quali quella del tenente Martim 
l'udienza viene rinviata alle ore. 9 di 
stamane. i 

  

200.000 lire dello Stato per la prima 
Mostra interaaz. d'arti decorative 

ROMA, 8. — Il Ss, Finzi che si era 
personalmente interessato alla questio- 
ne ha avuto comunicazione da De Ste- 
fani che il ministro delle. Finanze ha 

disposto perchè venga concessa la som 

ma di lire 200.000 quale contributo del 
lo stato delle spese per là prima mostra 

internazionale delle arti decorative a 

Monza. 

fr —— 

Notizie in breve 
“Nel salune del ristorante Marinssi a 

Roma gli aviatori appartenenti. alla 
squadriglia di bombardamento anno 
offerto un banchetto all’ing. Caproni. 

  

  Udine. Dopo la difesa l'avvocato fu 

mandato al Monte Festa ed il Presi-   tavoli di un giudice che dente del Tribunale Militare disse che 

Furono pronunciati brindisi e discorsi. 
‘L’on. De Stefani, ministro delle Fi- 

inanze, è stata proclamato professore 

Tl teste conferma come il Luciani af 

ad honorem dell'Università di Ferra 

ro. 

Nel ridotto del Teatro della Scala a 
Milano è stato inaugurato un monu- 
mento ad Arrigo Boito alla presenza di 
autorità e pubblico distinto. Tenne un 

discorso Marco Praga. 
Un banchetto è stato offerto dai fa 

seisti di Trieste al sen. Corradini.: 
Nell’Aula Magna dell’Università di 

Napoli sono state rese solenni onora 
ze al sen. prof. Leonardo Bianchi che 

lascia l'insegnamento ufficiale. 
Il Governo svizzero rifiutò il passa 

porto al corrispondente speciale della 

Posta ( che voleva recarsi ‘a Losanna al 

processo di Comadî. » - 
La Camera di .Commercio russo bri 

tannica ha chiesto la: ripresa delle, re 

lazioni diplomatiche fra i due paesi 

H’ stato offerto all’on. Mussolini, 

hi stesso autore, l’inno «Nuova Ita 
lia» recentemente applaudito a Lucca. 

Il ministro dell’Interno ha diramato 

una circolare ai prefetti del. Regno 

con norme relative. 
Il Rettore dell’Università di Gla- 

secon (Inghilterra) in un discorso fece 

una carica a fondo contro’ l’idealismo 

in politica e la Società delle Nazioni. 

Le dichiarazioni fatte da Benes nel 

la politica estera (Cecoslovacchia ) so 

no prata dopo varii giorni di discus 

sione approvate. 

— 500 milioni sono stati anticipati 

dei icontritutî fdiretti dello Stato al 

danneggiati dei terremoti. 
‘— F' stato istituito i) Corpo di Sta*o 

Maggiore per la R. Aeronautica. 

—____ o TX MY xae--———_ em 

Rubrica Commerciale 

Borsa di Milano 

Rendita 78.30; Consolidato 89.75; B. 

  

  d’Italia 1496; B, Commerciale 1102; 

Credito Italiano 789; Banco di Roma 

100. 

«CAMBI: Parigi 129.60; Berna 399 

e 75; Londra 100.27; New York 22.09; 

Viénna 0032; Bruxelles 112; Bukarest 

11; Praga 66. 

Borsa di Trieste 

Rendita 78; Consolidato 89.50. 

CABI: Parigi 129; Londrà 100.50; 

New York 22.57; Berna 400; Amster 

dam 865; Bukarest 10.75; Praga 65.75 

Vianna 0031; Bruxelles 110.50. 
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LINEA UDINE - TENEZIA 

  

  

  

  

  

      

Per l’inserzi 

Unione Wa Manin è Pubblicità Staliana [n 

  

ioni rivolger$ 

Orario ferroviario | , ca 
i ‘Pertenze da Udine: U certi 

LINEA CARNIA-VILLA SANTINA. 710 (fino a Casarsa) — 9,10 — pa 

Partenze da Udine; 4.39 — L40 —|_ 16,05 — 20. a 

18.01. Arrivi a Udine; 4— 7,24 (da 1a1- ì 

Partenze da Staz, per laCamnia : 7. 30 sa). — 9,30 — 11,53 — 16. — All 

— 10.50 — 12 —19.05. 922.50. 

Arrivi a Villa Santina: 8.25 — 11.45 LINEA UDINE - T ARVISIO 

— 14.30 — 20. Partenze da Udine: 4,99 — 9, | 

Partenze da Villa Santina: 6.15 —|13,01 — 19,40. o 

9.30 — 15 — 17.25. ‘Arivi a Udine: 1,15 — 8.59 

Arrivi a Sstaz per la Carnia; 7.05 | 19;20. ; 

10.20 17.20 18.15. LINEA UDINE - ccnl 10.ì s 
Arrivi ad Udine: 8.35: 12.05; 19.26.| Partenze da Udine: 4,50 — 9 9g 

3 3 —.14— 17,80 (fino a»Gorizia) — am 

LINEA UDINE - CIVIDALE ‘Arivi a Udine: 7 (da sr A S e 4r } 

Partenze da Udine 8.15 — 12:30 —|=- 12 — 15,49 — 19,20 — 2 A 

18.05 — 20.10. | LINEA UDINE - PALMAN D | 
Arrivi a Cividale: 8.45 — 13 — 18.35 ‘8. SIORGIO DI NOG ara pi 

oto Partenze da Udine: 5.10 ( 19. 7 No; 

Partenze da Cividale 7.15" = 11.10 |manova) — 6,10 — 10,19 — °° 1» Pl@vveni 
#90 18.50: i Arivi a Uc line: 71,35 — 10,09 | di SOp 

Ayrivi ad Udine: 7.45 — 11.40 —|manova) — 13, 17 — 18,25. egli < 

14.30 — 19.20. TRAMVIA DEL Di _ 6,40 /99Mmecet 
to ] 5.20 

UDINE - TRICESIMO a 97 Lp 
‘ È CASINI Ri I rd all, A mARÀ eh 

Partenze da Udine ore 7,30 -— 8.10 —| Arrivi a Tolmezzo :'6.29 | di (me L 

lo 10.10 — 11.10 — 12.25 —|11.10--- 16.25. 12 (dei si 

13:25 — 14.25 — 15.25 — 16.25 —| , Partenze da iT'olmezzo:: Br 3 \della 

17.25 — 1825 — 19.25 — 20.5. 17.50 — 19,50%. fee 
Artivica didino i oneiT18 — 844 —] Arsivi a Paluzza: 999 — °°... ha + 

9.44 250044 S* 1136 — 12.59 — 195/0215. Pace 
13.59 — "14.59 — 15.59 — 16.59 —! ‘* Treni che si effettuano nei soll 5 dichia 

17.59 — 18.59 19.59 — 20.59. n di Lunedi, Giovedì e Babbo”. (lina p 
a tamen 
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